
 

 

 

 
 

 
 

 

Sezione Operativa - Allegati 

 
Nota di aggiornamento DUP 2020-2022 



OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2020/2022, del 
Piano Annuale anno 2020 e rideterminazione della dotazione organica.

  

      CITTA’ DI VITTORIA 
                        (Libero Consorzio Comunale di Ragusa 
********************************************************

Copia di deliberazione  della Commissione Straordinaria
    CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE (ART.48 D.Lgs n.267/2000)  

  Atto N.363                                                                                               Seduta del    13.12.2019 

       L’anno duemiladiciannove   il  giorno TREDICI   del  mese  di  DICEMBRE  alle  ore   14,45 
nella Sede Municipale si riunisce la Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica – 02 agosto 2018 – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.206 del 
05.09.2018 e s.m.i., così composta:

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza 
X

Dott.ssa Giovanna Termini  
X

Dott. Gaetano D'Erba 
X  

                                                                                     
con l'assistenza del  Segretario Generale,  Dott. Valentino Pepe
La Commissione dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
       

       



Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE    FAVOREVOLE                                      In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria,    18.11.2019                                                                                                   Il Dirigente
                                                                                                        f.to Pepe

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE    favorevole       in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al _________________________

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria  dai documenti di programmazione contabile e finanziaria allegati all'atto con 
riserva di modifiche e riduzioni del Piano triennale dei fabbisogni del personale in relazione alle disponibilità di cassa 
dell'Ente in applicazione dell'art. 183 comma 8 in fase attuativa

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, 20.11.2019                                                                                           Il Dirigente
                                                                                             f.to Basile        
 Spazio riservato al Segretario Generale

Si condivide il parere di regolarità contabile rinviando alla fase attuativa

Vittoria, 20.11.2019                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                      f.to Pepe

DIREZIONE AFFARI GENERALI E RISORSE UMANE
SERVIZIO RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE
VISTI: 

• l’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. in base al quale l'organizzazione degli uffici e i rapporti di  
lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, nel rispetto dell'articolo 97  della  
Costituzione è improntata al fine di: 

“a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti 
uffici e servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo 
di sistemi informativi pubblici; 

b)  razionalizzare  il  costo  del  lavoro  pubblico,  contenendo  la  spesa  complessiva  
per  il  personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

c)  realizzare  la  migliore  utilizzazione  delle  risorse  umane  nelle  pubbliche  
amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, 
applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari 
opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica”;

• l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 che  stabilisce  “Al fine di assicurare le esigenze di  
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le  
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti  



alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2  
aprile 1968, n. 482.”; 

• l’articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n° 165, come sostituito dall’articolo 16 della Legge 12 novembre 
2011, n. 183, che stabilisce  “Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o  
rilevino  comunque  eccedenze  di  personale,  in  relazione  alle  esigenze  funzionali  o  alla  situazione  
finanziaria,  anche in sede di  ricognizione annuale prevista dall'articolo 6,  comma 1,  terzo e quarto  
periodo,  sono  tenute  ad  osservare  le  procedure  previste  dal  presente  articolo  dandone  immediata  
comunicazione  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica.  2.  Le  amministrazioni  pubbliche  che  non  
adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare  
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.”; 

• l’articolo 48, comma 1, del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e  
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246" che  impone l’approvazione del 
Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità, prevedendo all'uopo nel caso di mancato 
adempimento della disposizione il divieto di assunzioni ai sensi dell'articolo 6, comma 6, del d.lgs n.  
165/2001 ; 

• l'art.  6,  comma 1 e 2,  del  D.Lgs.  165/2001, così come riscritto dal D.lgs. 75/2017 a mente  del  quale:
“1.  Le  amministrazioni  pubbliche  definiscono  l'organizzazione degli uffici per le  finalità  indicate  

all'articolo  1,  comma  1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma  
2,  gli  atti  previsti  dai  rispettivi  ordinamenti,  previa informazione  sindacale,  ove  prevista  nei   
contratti   collettivi nazionali. 
2. Allo scopo di  ottimizzare  l'impiego  delle  risorse  pubbliche disponibili e  perseguire  obiettivi  di 
performance  organizzativa, efficienza, economicità  qualità dei  servizi  ai  cittadini,  le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei  fabbisogni di personale, in coerenza con  
la  pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché  con  le  linee  di  indirizzo 
emanate ai  sensi  dell'articolo 6-ter. Qualora  siano  individuate eccedenze di personale, si applica  
l'articolo  33.  Nell'ambito  del piano, le amministrazioni pubbliche curano  l'ottimale  distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei  processi di mobilità e di reclutamento del 
personale, anche  con  riferimento alle unità di cui all'articolo  35,  comma  2.  Il  piano  triennale 
indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate  
sulla  base  della  spesa  per  il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. 

• l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la pianificazione 
di  personale  di  cui  all'art.  6-ter  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  come  introdotte  dall'art.  4,  del  D.  Lgs.  n.  

75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 
sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica 
a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione 
delle stesse;

Considerato che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha  
definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche”, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27.07.2018, n. 173;

  
Rilevato che il principio contabile 4/1 paragrafo 8,  approvato con Dlgs 118/2011 e smi,  include  nella  SeO  la 
programmazione  del  fabbisogno  del  personale  a  valere  per  il  triennio di riferimento del DUP ; 

Considerato  che :
ai  sensi  dell’art.  6  comma 3 del D.LG.S 30 marzo 2001, n. 165 riscritto dal D.LGS. 75/2017 :
“ In sede di definizione del piano di cui  al  comma  2,  ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica  e  la sua eventuale rimodulazione  in  base  ai  fabbisogni  programmati  e secondo le linee 
di  indirizzo di cui all'articolo 6-ter,  nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di 
quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del  decreto-legge  6  luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 2012,  n.  135,   garantendo   la   neutralità   finanziaria   della 
rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a 
legislazione vigente. 



Nelle amministrazioni statali, il  piano  di  cui  al  comma  2, adottato annualmente dall'organo di vertice, è  
approvato, anche  per le finalità di  cui  all'articolo  35,  comma  4,  con  decreto  del Presidente del Consiglio 
dei ministri o  del  Ministro  delegato,  su proposta  del  Ministro  competente,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato 
annualmente nel  rispetto delle previsioni di  cui ai commi 2  e  3,  è approvato  secondo  le modalità  previste 
dalla   disciplina   dei   propri   ordinamenti.
Nell'adozione  degli atti di cui al presente comma, è  assicurata  la preventiva  informazione  sindacale,  ove 
prevista   nei   contratti collettivi nazionali.”;

Visti :
• la  legge  27  dicembre  2006  n.  296,  che  prevede all'art.  1,  comma  557  che  le  autonomie regionali e  

locali  sottoposte  al  patto  di  stabilità interno  concorrono  al  rispetto  degli  obiettivi  di  finanza  
pubblica fissati nelle legge stessa ai commi da 655 a 695 assicurando la riduzione della spesa di personale  
e  garantendo  il  contenimento  della  dinamica  retributiva  e  occupazionale,  anche  attraverso  la  
razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative, stabilendo i seguenti principi: 

- riduzione  dell'incidenza  percentuale  delle  spese di  personale  rispetto  al  complesso  delle  spese correnti,  
attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; 
- razionalizzazione  e  snellimento  delle  strutture  burocratico-amministrative,  anche  attraverso accorpamenti di  
uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 
-  contenimento  delle  dinamiche  di  crescita  della  contrattazione  integrativa,  tenuto  anche  conto  delle 
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali; 

• l'art. 14, comma 7, del D.L. n. 78/2010, che ha sostituito le disposizioni dell'art. 1, comma 557  della  
legge 296/2006 e successive modificazioni; 

• la modifica all’art. 1, comma 557 della Legge  n.296/2006, effettuata con il D.L. n. 90/2014, che  ha  
introdotto  il  comma  557  quater  secondo  cui  il  contenimento  delle  spese  di  personale,  ai  fini  del  
fabbisogno di personale, deve essere riferito al valore medio  del triennio precedente alla data di entrata in  
vigore dello  stesso decreto, quindi 2011-2013; 

Visto  l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n.114/2014, e s.m.i., ivi 
compresa la modifica introdotta dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 di conversione del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4  che  prevede che per il triennio 2019/2021 è possibile procedere ad assunzioni a tempo indeterminato 
nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100%  della spesa  
relativa  al  personale  di  ruolo  cessato  nell'anno precedente  e  della  spesa  delle  cessazioni  programmate  nella 
medesima  annualità,  fermo  restando  che  le  assunzioni  possono  esssere  effettuate  soltanto  a  seguito  delle 
cessazioni che producono il relativo turn-over e che “A decorrere  dall'anno  2014  è  consentito  il  cumulo  delle 
risorse  destinate alle  assunzioni per  un  arco  temporale  non  superiore a  cinque  anni,  nel  rispetto  della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo  dei  residui 
ancora disponibili  delle  quote  percentuali  delle  facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente” ;

Dato atto che le disposizioni in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato nei comuni, pur essendo 
state aggiornate dal decreto – legge 30 aprile 2019, n. 34, cosiddetto  “Decreto crescita”, convertito in legge 28  
giugno 2019 n. 58 necessitano, per la loro applicazione, l'emanazione di un apposito decreto minsteriale, che 
dovrà  anche  indicare  la  data  di  applicazione  del  nuovo  regime  e  che  conseguentemente,  fino  a  tale  data  
continuano ad applicarsi le norme previgenti, come individuate nei punti precedenti;

Considerato che sulla base delle previsioni dettate dalla normativa attualmente in vigore, le assunzioni di 
personale possono essere effettuate solo se sono rispettati i seguenti principi e vincoli:

• Rispetto da parte dell'Ente dell'obbligo di certificazione dei crediti ex art. 27 comma 2, lett. c), del d.l.  
66/2014;

• Rispetto degli  obiettivi  posti  dalle regole sul  pareggio di  bilancio ex art.  1,  comma 723 della legge  
208/2015 e art. 1, comma 446, della legge 232/2016 ;



• Rispetto degli adempimenti relativi all'invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1,  
comma 470, della legge 232/2016 ;

• Rispetto dei termini di approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto di gestione del bilancio 
consolidato e dell'invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche, ex art. 9, comma  
1-quinquies del d.l. 113/2016 ;

• Riduzione della spesa del personale rispetto al valore medio 2011/2013, (art. 1, comma 557 quater Legge 
296/2006 introdotto dal D.L. 90/2014 convertito in L. 114/2014);

• Accertamento dell’assenza di condizioni di  sovrannumero o di eccedenza (art. 33 del d.lgs 165/2001 
come riscritto dall’articolo 16 della legge 183/2011); 

• Adozione di una programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39 della legge 
27  dicembre  1997  n.  449 e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  in  linea  con  gli  strumenti  di 
programmazione  economico-finanziaria  pluriennale  e  successivo  invio  del  Piano  Triennale  del 
Fabbisogno di Personale alla RGS secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018;

• Rideterminazione della dotazione organica (articolo 6, del d.lgs 30 marzo 2001 n. 165) alla luce del l.lgs. 
75/2017  che fa riferimento al piano triennale dei fabbisogni di personale;

• Approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’articolo 48, 
comma 1, del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 recante  “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a  
norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246";

• Adozione del Piano della Performance.

Dato atto che:

• Il rispetto dei vincoli di cui ai punti da n. 1 a n. 4 è certificato dal Responsabile della Direzione Politiche  
Finananiarie ed Economiche   con nota prot.602/FPB datata  29/10/2019, che attesta altresì che i termini 
di approvazione del  bilancio di previsione 2019/2021 e del bilancio consolidato sono stati  rispettati,  
mentre il termine previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione non è stato rispettato

• Il  divieto di assunzione in caso di mancato rispetto dei termini  di approvazione dei documenti  sopra  
richiamati opera termporaneamente, solo fino a quando i medesimi non vengono approvati e, comunque,  
tutti sono stati approvati compreso il rendiconto  approvato con deliberazione n. 19 della Commissione 
Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale in data 22/5/2019; 

• Il rispetto  del  vincolo  di  riduzione  della  spesa  personale  rispetto  al valore  medio  2011/2013 risulta 
rispettato, in via previsionale, nella bozza di previsione della spesa del personale elaborata da questa 
Direzione per il triennio 2020/2022 e, per l'anno 2020 risulta esplicitato nella tabella  allegata al presente  
provvedimento (tabella n. 1), che tuttavia  non contiene i dati definitivi comprensivi dell'ammontare del 
Fondo  Pluriennale  Vincolato  che  saranno  disponibili  solo  a  conclusione  dell'iter  per  l'approvazione 
definitiva del bilancio 2019/2021 da parte dell'organo competente, il quale dovrà comunque tenere conto 
del rispetto del suddetto vincolo;

• L’assenza di condizioni di  sovrannumero o di eccedenza  ai sensi dell'art. 33 del d.lgs 165/2001 come 
riscritto dall’articolo 16 della legge 183/2011 è stata verificata per l'anno 2020  con deliberazione della 
Commissione straordinaria con i poteri della Giunta Comunale  n. 300 del 7/11/2019;

• Per la rideterminazione della dotazione organica, il d.lgs. 75/2017 modificando l'art. 6 del d.lgs. 165/2001 
attribuisce un ruolo centrale alla programmazione del fabbisogno di personale e alle risorse finanziarie  
destinate  alla  sua  attuazione  e  conseguentemente  la  dotazione  organica  attualmente  vigente  e  
rideterminata è quella corrispondente al personale presente nell'Ente e al personale da assumere con il  



presente  provvedimento  e  individuata  nell'allegato  “A”  che  forma  parte  integrante  e  sostanziale  del 
medesimo;

• Il piano  triennale  di  azioni  positive   2018-2020 del Comune di Vittoria è  stato approvato con 
deliberazione di G.C. n.G.C. n. 530 del 22/11/2017

• Il Piano della Performance e il PEG per il triennio 2019/2021 è stato adottato con deliberazione della  
Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Comunale n. 132 del 19/4/2019.

Rilevato: 

• Che il divieto di assunzione per gli Enti che non rispettano i tempo medi di pagamento di cui al D.L. 
66/2014 e s.m.i,  è stato dichiarato illegittimo dalla Corte Costituzionale con la  sentenza 22 dicembre  
2015 n. 272 (pubblicata in G.U., 1° s.s., 30 dicembre 2015 n. 52), tale che lo stesso non è più in vigore 
“con  effetto  retroattivo  ex  art.  30,  comma  3,  l.  11  marzo  1953  n.  87:  “Le  norme  dichiarate  
incostituzionali non possono avere applicazione dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
“.

• Che in ordine al rispetto della  riduzione dell'incidenza della spesa di personale rispetto al complesso  
delle spese correnti, previsto dall'art. 1, c. 557 lett. a) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, mentre la 
deliberazione della Corte dei conti sez. delle Autonomie n. 27/SEZAUT/2015QMIG del 14 settembre 
2015 depositata in data 18/09/2015, pronunciava  il  principio di diritto, che lo riteneva precettivo, l'art.  
16, c. 1 del DL. 113/2016 ha abrogato tale disposizione. Conseguentemente, tale obbligo non deve più 
essere rispettato.

Atteso  che 
• la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  

come  modificato  dal  D.L.  90/2014  convertito  con  modificazioni  in  legge  11  agosto  2014  n.  114, 
dell’anno  2018  non  è  superiore  al  valore  medio  del  triennio  2011/2013,  come  risulta  dal  parere 
dell'organo di revisione sul rendiconto 2018 (ultimo rendiconto approvato), approvato con deliberazione 
della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 19 del 22/05/2019;

• la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  
come modificato dal D.L. 90/2014 convertito con modificazioni in legge 11 agosto 2014 n. 114, del  
triennio  2019/2021  non è superiore al valore medio del triennio 2011/2013, come risulta dal parere  
dell'organo  di  revisione  sul  bilancio  di  previsione   2019-2021,  approvato  con  deliberazione  della 
Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 15 del 11/4/2019;

• nella tabella “3” si  individua la spesa massima teorica  sostenibile dall'Ente per le  assunzioni a tempo  
indeterminato secondo le vigenti regole sul turn-over;

Rilevato che per quanto riguarda le limitazioni relative alle forme di lavoro flessibile:

• l’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio  2010,  n.  122,  primo  e  secondo periodo,  testualmente  recita:  “A decorrere  dall’anno 2011,  le  
pubbliche amministrazioni  statali,  le  agenzie,  ecc.  (omissis)  possono avvalersi  di  personale a tempo  
determinato o con convenzioni,  ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel  
limite del  50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.  Per le medesime  
amministrazioni  la  spesa  per  personale  relativa  a  contratti  di  formazione  lavoro,  ad  altri  rapporti  
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all’articolo 70, comma 1,  
lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 non può essere superiore al 50 per cento di  
quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009”.

• l’art. 11, comma 4-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto in fase di conversione dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, ha inserito, in forma di inciso novellato, il settimo periodo, secondo cui:  
“Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di  
riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre  
2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”.  



Resta fermo che comunque  la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le  
stesse finalità nell’anno 2009” : 

• l’ultimo periodo del comma 28 dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, stabilisce che: “Per le  
amministrazioni  che  nell’anno  2009  non  hanno sostenuto spese per le  finalità  previste  ai  sensi del  
presente comma, il limite di cui al primo periodo e’ computato con riferimento alla media sostenuta per  
le stesse finalità nel triennio  2007-2009 “ ; 

• la Sezione Autonomie della Corte dei Conti ha chiarito  con deliberazione 2/2015 : “Le limitazioni dettate  
dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro  
flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del  
citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di  
personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite  
massimo della spesa  sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo  
periodo dello stesso comma 28.” ( in altri termini la Corte  ha condiviso la tesi letterale più restrittiva in  
base  alla  quale  nel  caso  in  cui  siano  rispettati  i  vincoli  in  materia  di  contenimento  della  spesa  di  
personale, l’Ente è tenuto comunque a rispettare il limite per il lavoro flessibile pari al 100 % della spesa  
sostenuta per le medesime finalità nel 2009, ovvero pari al 100 % della media del triennio 2007-2009, 
qualora la spesa per il lavoro flessibile sostenuta nel 2009 fosse pari a zero.); 

• l’art.  36 del d.lgs. n.165/2001 prevede il ricorso a tali  forme di lavoro per rispondere ad esigenze di 
carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale ; 

Dato  atto  che  il  piano triennale  del  fabbisogno  del  personale,  proposto  con  il  presente  provvedimento 
comprende anche i fabbisogni di personale da acquisire con forme flessibili di lavoro, con particolare riferimento  
al tempo determinato; 

Vista la tabella n. 2 nella quale è indicata la spesa impegnata  per assunzioni a tempo determinato e altre forme 
flessibili di lavoro nell'anno 2009, pari ad €.1.616.376,63;          

Rilevato  conseguentemente che la capacità di spesa di questo Ente per assunzioni a tempo determinato o altre 
forme di flessibilità è pari ad  €. 1.616.376,63 e che tale limite non risulta superato nel piano delle assunzioni di  
cui al presente provvedimento;

Dato atto :
• che questo Ente ha adottato il Regolamento per la disciplina delle assunzioni di personale a tempo 

determinato nel quale, dettagliatamente, sono indicate le modalità per la individuazione da parte dei  
dirigenti del fabbisogno di personale a tempo determinato nonché le condizioni di temporaneità e di  
eccezionalità;

• che le assunzioni dei dirigenti a tempo determinato sono sottoposte  al regime speciale previsto per le 
assunzioni a tempo determinato dei dirigenti degli Enti locali di cui all’art. 110 del D.lg.vo 267/2000  
come novellato dal D.L. 90/2014 convertito, con modificazioni in L. 114/2014;

• che la programmazione in oggetto si conforma al principio della riduzione delle spese di personale  
imposta dall'articolo 1, commi 557, della legge 27 dicembre 2006, n.296 ;

Visto il Piano del fabbisogno di personale relativo al triennio 2020/2022  di cui all'allegato identificato sub “B” 
al presente provvedimento;

Dato atto che:
• questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile previsti  

dalla legge n. 68/1999;
• questo ente  non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1156, della legge n. 296/2006;

Visto  il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi nel testo vigente, nonché gli atti integrativi  
regolamentari disciplinanti le modalità di accesso agli impieghi e la declaratoria dei profili professionali;   



Vista la dotazione organica dell'Ente di cui all'allegato prospetto sub “A”  che fa parte integrante del presente 
provvedimento ed è  composta dai dipendenti in servizio e dalle figure professionali da assumere in ossequio al 
piano triennale 2020-2022;

Richiamato l’articolo 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che, a decorrere  
dall’anno 2002, gli organi di revisione contabile degli enti locali accertano che i documenti di programmazione  
del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che 
eventuali deroghe siano analiticamente motivate;

Dato atto che il Piano del fabbisogno di personale relativo al triennio 2020/2022  di cui all'allegato identificato 
sub “B” è stato trasmesso alle OO.SS. e alle RSU per l'informazione preventiva;

Ritenuto di dovere provvedere all'approvazione del piano in oggetto; 

Richiamati : 
• l’articolo 1, commi 557, 557-bis,  557-ter, 557 quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel testo 

vigente; 
• la legge 190/2014; 
• la legge 12 marzo 1999, n° 68;

Dato atto che  il  Collegio dei Revisori dei Conti hanno reso il prescritto  parere sul presente provvedimento ai 
sensi dell'art. 19, co. 8, della legge n. 448/2001;

Visti :
• l'art. 15, così come modificato dall’art. 4 della l.r. n. 23/1997, e 12, 2° comma, della l.r. n. 44/91; 
• il D.LGS.vo 267/2000; 
• l’OREL vigente in Sicilia;

PROPONE

1. di approvare  il piano triennale del  fabbisogno di personale relativamente al periodo 2020-2022 ai sensi 
dell’art. 39 della legge 27/12/1997 n. 449 e s.m.i., come risulta dall'allegata Tabella B, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento in coerenza con i posti vacanti e disponibili della dotazione organica 
dell’Ente;

2. di confermare le assunzioni previste per l'anno 2019 le cui procedure assunzionali, all'atto 
dell'adozione della presente deliberazione non sono state ancora completate;

3. di dare atto che per gli anni 2021/2022 si confermano le assunzioni previste il primo anno di 
riferimento del piano del fabbisogno di personale riservandosi di aggiornare il presente piano con 
eventuali atti successivi;

4. di approvare la dotazione organica dell'Ente di cui all'allegato prospetto sub “A” che fa parte integrante del 
presente provvedimento ed è  composta dai dipendenti in servizio e dalle figure professionali da assumere in 
ossequio al piano triennale 2020-2022, come sopra specificato;

5. di dare atto che la spesa per mantenere la dotazione organica come sopra definita e aggiungendo alla 
medesima tutte le altre spese di  personale, non  supera la media della spesa di personale 2011/2013;

6. di dare atto che la spesa massima teorica  sostenibile dall'Ente per le  assunzioni a tempo determinato rispetta i 
limiti previsti dalle attuali disposizioni legislative come risulta dalla tabella 3 allegata al presente provvedimento;

7. di dare atto che in ossequio al principio contabile 4/1 paragrafo 8,  approvato con Dlgs 118/2011 e smi,   il  
piano del  fabbisogno  del  personale di cui al precedente punto uno è da intendersi incluso  nella  Se.O. del DUP  
a  valere  per  il  triennio di riferimento 2020-2022; 



8. di riservarsi la facoltà di apportare in qualsiasi momento al suddetto piano  del fabbisogno di personale relativo 
al triennio 2020/2022 le modifiche ed integrazioni che si dovessero rendere necessarie ed opportune non solo in 
relazione alle sopravvenienze legislative ma anche in funzione di sopravvenienze organizzative, anche in sede di  
aggiornamento del DUP e nel rispetto dei vincoli posti dalle leggi finanziarie vigenti, per garantire nel pubblico 
interesse continuità e sviluppo ai servizi, coerentemente con i bisogni espressi dalla popolazione  relativamente al 
triennio in considerazione; 

9. di dare atto che le figure professionali individuate per gli anni 2020/2022 comprendono quelle già previste  per  
l'anno 2019 le cui procedure non sono state ancora completate;

10.di utilizzare il piano triennale del fabbisogno di personale  di cui al precedente punto uno in applicazione della 
normativa descritta in parte motiva;

11. di dare mandato al dirigente proponente di attuare tutti gli adempimenti connessi all'esecuzione delle 
previsioni inserite nel presente provvedimento, nel rispetto delle norme sulla virtuosità dell'Ente richiamate nella 
parte motiva del presente atto e comunque in ossequio a tutte le disposizioni di legge regolanti la materia;

12. di trasmettere  il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato tramite 
l’applicativo “Piano dei fabbisogni ”  presente in SICO, ai sensi dell’art.6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come 
introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018;

13.  di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, così come recepito in Sicilia.

  L’ ISTRUTTORE DIRETTIVO                    IL DIRIGENTE 
f.to  (dott.ssa Giuseppa Di Modica) f.to          (dott. Valentino Pepe)    

      

  

                                                            



 LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3_ (tre )
assenti  n._/_ (_/_)
votanti   n._3_ (tre)
voti favorevoli n._3_ (tre)
voti contrari    n._/_ (_/_)
astenuti  n._/_ (_/_)

DELIBERA
Approvare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di deliberazione  
Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
Procedutosi  alla  votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3_ (tre )
assenti  n._/_ (_/_)
votanti   n._3_ (tre)
voti favorevoli n._3_ (tre)
voti contrari    n._/_ (_/_)
astenuti  n._/_ (_/_)

DELIBERA 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 
44/91 e s.m.i.



CITTA'DI VITTORIA

dell'art 110 c.1

CATEGORIA D3

Profilo Professionale

Dotazi
one

Organi
c.I

N.postiocc.
Personale a

tempo
lndelerminato

N.postiocc. Personale
a tempo determinato

pieno/partlime

Previsioni
cessazioni

Posti
aggiunti

alla
dotazione

Note

T.pieno partlime

n. "/. n. o/.

A0ronomo I 1

Funzionario Awocato 3 2 2 50%
Funzionario per i setuizi
ambientalie chimici 0 0

Funzionario per i benie attiv  
culturali 1 1

:!nzionario dei servizi socio
assistenziale 1 1

Funzionario amm vo 1 I

Funzionario conlabìle 0

Funzionarìo dei seNizi tecnicì 5 4 1

lvlobilità in itinere come da
oroorammazione 2019-2021

Geologo 1 1

Funzionario di polizia municipale 0 0
13 I 0

7

1



Profilo Professionele

lrcati, procedura di
ilinere come da

2019-2021 .

N. 2 bando
concorso a tempo

prog ram m azìone

direttivo per i servizi come da Programmazione

direttivo dei servizi
procedure di assunzione in

come da programmazione

L

Dotazi
one

N-posliocc.
PeEonale a

tempo

N.postiocc. Personal€
a tempo determinalo

pieno/pa rtlim e

Previsioni
Posti

aggiunti
alla

dotazione

Nole

ca

skullore direllivo amminisiretivo 16 12 2 3

I 0 1

7 5 2

struttore direttivo dei servizi
nformalici I 0 1

procedura di assunzione in
lnere come oa programmazon€
>o1*2r]21

slruttore direttivo dei servizi
4 3 1

di in
e da proqramma

struttore direttivo per la gestione
ì la valorizzazione dell'ambienle e
lèloaesaooio 0 0

)re direttivo utfìcrale dr P.M. 3 3

struttore direttivo dei servizi socio
6 4 I 2

lura di in
come da oroqramma

27 3 10



CATEGORIA C

Profilo Professionale

Dotazi
one

N.posti occ.
Personale a

tempo
lnd6tèrminat

N.postiocc.
Personale a tempo

detedninato
pienolpart-time

Previsioni
Posti

aggiunti
alla

NotE

CA
o

ooutztone

T.pieno part{ime
n o/" n o/.

Assistenle asilo nido 5 3 4 unià per mesi6 PAC

st.utlore per beni, atlivita cuturali
e servizi turistici 6 6
lstruttore attivita sportive 3 3

lstruttore amministrativo 79 77 1 2

bando di concorso a tempo
ndelerminato programmazione
2020- 2022

lstruttore archivista bibliotecario 0 0

lslruttore dèi servizi conlabili 19 13 6

procedura di assunzione in
ilinere come da programmazion€
2019-2021 .

siruttore dei seNizi informatici I 1

struttore Sotllfficiale di polizia m!
struttore dei setuizi lecnici 26 1

)erito elettrotecnico 2 2

serito industriale o Chimico 0 0

Aaente di Polizaa MuniciDale 39,315 36 1,315 2

2 unila per mesiS agente di
,.M.(codice della Strada):
n. 2 bando di concorso a tempo

ndeterminato
ù ogt amm azione2o2Ù2022

)apo Servizio
Sestore Servizio Trasporto Uòanr 0 0

't92, 179 3 10

CATEGORIA 83

Profilo Professionale

Dotazi
one

Organi
ca

N-postiocc-
Personale a

tempo
lndeterminato

N.postiocc- Personale
a tempo determinato

pieno/partlime

Previsioni
cessazioni

Posti
aggiunti

alla
dotazione

Note

T.pieno part{ime

n. o/o n. o/a

Collaboratore dei servizi tecnici 6 6

Autista trasporio pubblico 12 12

Collaboratore prof.le sistemi
informativi 11 11 2

Collaboratore deiservizi amm vi 20 2a 3

:ollaboratore prof . le accertatore 1 1

50 50 0

3

11 1



CATEGORIA B1

Profìlo Professionale

Dotazi
one

Organì
cÀ

N.postiocc.
Personale a

tempo
lndeterminato

N.postiocc. Personale
a tempo determinato

pieno/part-time

Previsioni
cessazioni

Posti
aggiunti

alla
dotazione

Note

T.pieno part-time

n. o/. n. ./.

3 0 3

bando di conclr§o a tempo
indeterminato programmazione
2020-2022

F.a.r nò.è .lei rèrvi2i Amministrati' 66 1 4

procedura di assunzione in

itinere come da Programmazione
20192021 .

Mèsso notificatore 3 3 1

7 0

3 procedura dt assunzione in
ilinere come da Programmazone
2019-2021 .

Operaio spec.to impianti idraulici-
foonari e di deDurazione ?

3 3 proc€dura di assunzione in
itinere come da Programmazione
20192021 .

Operaio spec.to add€tto alla
manutènlone I 4

,l
1

0 0
1 1

103 78 11 14

CATEGORIA A

Profilo Professionale

ALE POSTI OCCUPATI a

TALE POSTIAGGIUNTI a

q

1 1

op gen, 2 op. segn. 2 op.
rteqqiatore (Assunzioni a



rtE l rr's,Eaa,-'" - )
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE TRTÈI.INIO 2O2O2O"

,IA}IO DELLEASSUNM
ASSUNZIONI A TEiIPO INDETERMINATO

N, FIGURE
PROFESSIOI{ALI
DAASSUTllÈRE PROFILO CATEGORIA

MOOALIIA' OI
assuNztot{E

SPESA GRAVANTE
SUL BILANCIO ANNO
2O2O - EMOLUMENTI
+ ONERI RIFLESSI +

IRAP NOTE

DIRIGENTE AMMINIS-TRANVO DIRIGEN-TE

BANDO DI CO CORSC
A IEIIPO

INOETERIiINAIO € 99.89 r 52

PROCEOURÀ DI
ASSUNzlOI,IE IN INNERE
DA PROG8AMMÀZIONE

2o1t/202r -

OIRIGENTE AMMINISIRAÌIVO OIRIGENIE

BANDO DICONCORS!
ATEUPO

INDEIEhMINÀTO € 99.891.52

PROCEDURA OI
ASSUNZIONE IN MNERE
DA PROGRÀTtlAZOIiIE

2019t2021-

2 AGENTI POL|ZIA MUNICIPALE c

BANDO OICONCORSO

INDETERMINAIO. €67 -774.54 NI,IOVA ASSUNZIONE

2
AGENTE POLlz|À

c

uoaruTA rN
ÉNIRAIA O BANOO DI
CONCORSO A TE PO

II'IOETERiIINATO - € 67 774.54 NUOVAASSUNZIONE

OALLA OAIA OI USCITA
PER IOBIUIA OI AGENTE
POLIZIA IUNICIPALE -
NON COUPORT^
ULTERIORE SPESA IN
AUAXIO IA SPESA E' GlA'
§OSIEIIUTA PER IL
PER§ONALE
AIIUAITENTE IN
SERV|ZO- tAlE
ASSUI{ZIONE §.AFA'
AIIIVATA iIEL CASO IN CU
SARA' AUIORZZATA LA
PROCEDI,RA IN USCIIA
PER I|OAIUIA'DI AGEIIII
DI FOLIZA flIJI{ICIPALÉ

ISIRUTTORE ORETIIVO OEI
sERVtZt SOCTO-
asstsTE t{ztaft D1

BAXOO Dt CO CORSO
a tÉirPo

INDEIERTIINAIO- € 69 724 8A

PROCEOURA OI
ASSUNZIONE IN IIINERE
OA PROGRAMI/IAZIONE

2019t2021 -

D1 € 34 462 44

PROCEDURA DI

OA OESIINARE ALLA
OIRÉzIONÉ MERCATI.

tsTRultoRE otREtIvo
a$tr0NlsTR nvo

AIEUPO
rNoÈrÉRMrNAto-

OA PROGRAMIAZIONE
2n1 2071-

2
IS'TRUTTORE DIRETIIVO

AIII MINISIRATIVO o1

EANDO OI CONCORSO
AÌEiIPO

INDETERMINAIO. e69 724,AA NUOVA ASSUNZIONE

2
ISIRUTTORE OtRE-TIIVO

CONTABILE D1 €60 72rr,08

PROCEOURÀ OI

A'TEMPO
INDEIERIIINA'IO -

OA PROGRA MAZjONE
2014no21-

ISTRUIIORE DIR€T'TIVO
o1 €u624!

PROCEDURA DI

ATEMPO
lltoElER m^TO-

DA PROGRAI{ AZIONE
2l)1912l,21 .

tstBuT-roRE otREITtvo o€t
SERVIzI INFORMATICI 01

BANDO DI CONCORSO
A IEIIPO

toErERi NAlO- € 3:l 862.,14

PROCEDURA OI
ASSUNZIONE IN ITINERE
OA PROGRAMMAZIONE

2019nO21 -

o1 e u $2.44

PROCEDURA DI

I SER\NZ AI.BIENIÀU E OA PROGRAI, A2IONE
20194O21-

1

IS'TRUIIORE DIRÉITIVO O
FUNZO!ARtO IECNtCO D1/D3

MOA|uTA'II{
ENTRÀIA - NELLE

ùIORE UOSILITA PER
couaNoo €43106.80

NUOVAA§SUNzjONÉ
PER tlOB|LllA- tl{

ITINERE DA
PROGRAIIIIAzlONE

2014n021-

OA ATTUARE MOBILIÌA IN
ENTMTA DA ALTRO ENIE,
NELLE MORE OEL
PERFEZIONAI'ENIO
DELLAPROCEDURA

MOBILTA' PER COMAI{DO
D^ALIFO E tE-C^r D3
SE IL SOGGETTO
PROVENIENIE DAALTRO
ENIE RIVESTE IAIE
CAIEGORIA

I--

1

1



6
ISIRUITORE OEI SERVIZI

CONTABIU c € 192.594,66

PROCEDURA DI

ll'lDE-IÉRMINATO

ASSUNZONE IN IIINERE
OA PROGRAI'I/lAZIONE

m19no21 -

2
tstRulloa€ DÉt sEFvtzl

AMMI'IISTIlAIIVI

BANDO OICOXCORSO

INDEIERI/IINAIO € 6{ 454.3a NUOVAASSUNzlONE

ESCUIOiT OEt SÉRVrZr
g,I

as§utzol{E a

INDETERMINATO € 114.156.76

PROCEDURA OI
ASSUNZ]ONE IN ITINERE
DA PROGTIAMMAZIONE

OPERAI §PECIALIZzAII
MPIÀNII IDMULICI FOGI{AFI

E DI DEPURAZIONE B1

ASSUNZIONÉ A

INOEIERMINATO € 94.247.13

PROCEOURAOI
ASSUNZ|ONE IN IIINERE
DAPROGFAMMAAONE

2019nO21 -

J
OPERAI SPECIAUZZ,AII

ELEllRtCtSlt B1

A§SUNZIONE A
TEMPO

INDEIERMIXATO c .247.13

PROCEOURAOt
ASSUNZIONE IN IIINERE
DA PROGRAIIIAZIOI{ E

2014n021-

cuoco g1

AS§UNZ|O E A
IEMPO

INOEIÈRMINAIO €94 247.43

IPERSoNALE DA
loestnane lL senvuro
DI REFEZIOiIE
bcousrrcl leue
iIORE DI
boupreuxenro
OELLA PROCEOUR .
PER FRONIEGGIARE
L'ESIGENZA
RÀPPRESEiITAIA OAl.
OIRIGENIE
RESPONSAAILE LE
MEOESIXE RISORSE
SARANNO UTILTZATE
PER ASSUiIERE
PERSOI,IAI.E A IEIIPO
OEIERIINAIO

OERATORE DEI SER\NzI
asslrt{zoNE a

ItiDEtÉRrltNA-rO € 61.934,32

€ 1.r162.9/t5,73

loù1. .p... . ,!Ctm. p.. t.

3

3

3



ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO

RIIIIBORSO SPESE IN
o-rlÉllPErutza at

RÉGOLAI/IENIO

SECONDO LE
ESIGENzE

FIG{'RE GIA PRESENII

PREVISTE NELLA

GIA' PRESEIIII

ASSUNZONIATEMPO
DETERMIiIAIO

SUAORDINAIAA!

PERSONALE

xuovE assuNzotil a

OPEIIAIO GEAIERICO O
OPERAIORE OEI SEFV|ZI

PERSONALE

.UFFICIO 
IRlaUTI

I{UOVE ASSUNzIONI A



PER L'ANNO 2021/2022 SICONFERMANO LE ASSUNZION I PREVISIE NEITANNO2o2O-PER LANNO 2021 SI PREVEOE L'ASSUNZIONE OIN 1
OIRIGENIE lN SEOE Ol AGGIORMMENTO DEL PIANO Dl ASSUNZIONE Sl PROCEDERA'A OEFINIRE ASSUNZIONI Ol PERSONALE COMpAT|Bltt/tENlE
ALLE CESSAZIONICHE SIANDRANNOA VERIFICAREA SEGIJITO OELLA INIERVENUTA NORMAIIVA SUI PENSIONAMENII.



Tabella 1

EX TIIOLO I INIERVENÌO 01 +03
Spesa p€r lrattamento fsso e accessorio € 16.543./197

llToLo I INTERVEI{To 0s - TMSFER|MET{lt (ad attrrenri perifi-JeraoniìiiÌ
i,PRESI NELLA VOCE PRECEDEI{TE

TIIOLO I INIERVENTO 07 . IRAP

ntoLo r TNTERVENTO 03 -
CO PONENN DA AGGIUI{GERE ALLA SPESA OI PERSOTIALE

per collaborazaone estéma ad atro contenulo protessionate - esporti sindaco

lavoro (spesa per fondi progetlo indusione sooate

CENSIMENTO (EMOtUMENTt+ONERt R|FLESSt+tFlAp)

SPESA OI PERSONALE INSERITA I{EL PROGETTO DI BILANCIO

'€r progertazione int€ma ( ex L. 163/2006J_ h via prévìsonate _ COMPRESO
RIFTESSI ED IRAP.

FPV - dlo stato atluah non è posllibito indlvitua,E ld€ §p€6a _ si on§dara una sfjma in ùa pra/islonato _

ALE SPESA Dl PERSONALE COMPRESA PROGETTAZONE tt{tERNA + spe3a TSTAT chs
ò prevista nei capitoti dispe3a dot personate ma che va contegglata tn vjiore aisotuto _

iabclla I 2020

c 17.526.13a,51

SPESA DI FERSONALE IN VALORE ASSOLUIO AL NETTO DELLE COMPONENTI ÉSCLUSE AI SEIISI ART.I
30MMA 557 oELLA L. N. 296/2006

aNNO 201t aNNO 2012 aNNO 2013

€ 16.6r2.219,08 € t5.792.418,68 c 15.237 .U7 ,98 € 15.880.695,25

SPESA DI PERSONALE I}ISERIIA ELLA BOZ2A DI BILAXCIO 2O2Ol2022 DA SOTTOPORRE ALL,APPROVAZIO}IÉ
DELLA G.C. A}II{UALIIA' 2O2O.CON S1IMA FPV DITOO.OOO€.



Bb.llà I 2020

:OMPOI{EI{TI OA OEIRARRE OALLA SPESA COMPLESSIVA

,os€ per rimbofsi mis§oni
€ r6.425.6€)€se D€r la lomazon.

@

€ 4?17.905,6€
,elorminato dila!,oro ll€sibils tinanzialo con quot€ di provenli per viotaziòn€ at
:odce d€lla slrdda

lAtrellqzione comprc§ oneri e

pesa lilolo lv anriclpara p6r conlo terli (es. elozioni Dc

:pe§a per il p€§onale appartene.re arre caregorié
]rolene (quola d'obbliqo) € 1.108.121,57

a nmbolso alko Comune per convenzrone drseqretena
a rimborso tegs rèslonali per dipendenti prcvenienri da comùniÈ montane

€ 126 A72.11

tp6sa di personalé lolelmsnle a carico di finanzi,rìeat p.ivati o comunian (FONDI
,AC)

résa di personale rotarménle a canco di linanziamenri prìvali o comuntan€oN
tcLUSroNE SOCIAfE)

a rìmbor§o allm PA per personale in comando €

SPESA SOSTENUTA PER AENEFICI
CONIMTTUALI E VACANZA CONTRAI-TUALE

€ 1 .560.2r!1,83

2047)

rMmnio snu.r. {b.mn i
20@20O9)

V.eÉ @nr.n!.i. di(ùd.nÙ
20l0

lÉ.nrrlo .n.ul. (h...lbi 201&
20la)

3ENEFICI a VACANZA CONIMTTUALE
]IRIGENTI E SEGRETARIO COMUNALE

)CNL 20061007 h@m€nto

.200&2009

SEGREIARIO COMUNAIE

SPESA PER BENÉFICI CONTRATIUALI
STANZIATA NEL BIL-ANCIO 2O2O IN VIA
TREVISIOMLE

DIPENDENII OIRIGENII E
€ 106 231.4!

ìPESA PER IVC IN VIA PREVISIONALE 2019 OIPENOENII OIRIGENTI E
€ 112.129,91

IOTALE COMPONENTI DA ESCLUDERE OALLE SPESE DI PERSONALE € 3.259.559,9:

€ 1.108.r21.5ì

€ 478 039.0!

€ 3f€.312,81

€ 74.985,0(

€ 413 918,3{

G 3.131,/t1

€ I 089,8'



tab.lh 2 OKv
U c|TTA'Ot VITOR|A

SEAYIZIO GÈSIIONE ECONOIIICA E CONTAUIII DEL PETAO 4E
IPEaAIFEGX I  rrllto 20Oi PEÀ COiatRATn A t O.

f---ffi-ao!--

210/10

IROIA SALVATORE
@,rr.niirc d € 12 @0,00 p..
in&n.'ri d tuundo np.!..L
..no 2009 . ddL 

'nm?or.

t25225.3A

€2580725 € 123 756,33
IUCOLANO GIOVANM FAUZI'

FILIPT}O SPARACINO UARI^

LA MAIIINA CLAUOIO
IPAèAXENTO A SPFg FI§§AI

T.D 
''SSUNIO

SIAAILEZAIO
scoLLo crusEPPE (A SPE§\

2S164@9 tN

STAA|Uz.ZAI

l.
NOEIERMINAI

EIERiIOSORTING
GUASIEIL+LO CICERO

€ 305 73J,02

slaBrLrzzato

I.

NEIIO OELLE

RÉGIOI.IE

a 1,50a.135,20 ì --4.465r,

5

3
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OEGLI ENII DI AREA VASIA ANNI
2!ll (sdlLaòiL Fr r.nN 2O.tS)

Erlr fl 
^iEr 

v sr^ uÌru:z r r/&Liniò;;;;R

iEsro caPActT lsgu ztoNAl
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SUIIZJONE IX PERSOMLE POUAA
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NÉLL'ANNO 2OI6 L'ENTE NON HA EFFETIÙAIO A§SUNZ|ONI A IEMPO INOETERIIINAIO PER CUI LA
CAPACIIA' ASSUNZIONALE OISPONIAILE llON E StAtA UT|L|ZZAÌA-

c^rEcoRlr oruaolc rx

r36€1.66

2016

2016 €21075,33

€ 1763.
€ 1763,

t----------s!--L_-_jg]L t---=g-
---Lgi!Ll

€ 12 642roTAfE coslo cEgsaTt € 152190.73

lgroiEtlE PÉi À5s(ÀEota rot, PERSoN l.E t{ot{ DtRtcEtttE co quauftca Mrll potztÀ It ucpÀlE
25L d.l ùb .r.- è.qldi 20i6

nd.i.rrr..lo di p.rd,. di qr.riia NoN orRrcEitz raLE tof;glffllfl'li i#?;i!'.fl3!1,1 ',$'lj,ffi*ffiffi§im.""
Àt 1c 223d.lr.L 2Oa/2015) mlDL n 50.t t2a.pd.2017h.i.mEliot t. p.@itu.t .t75ta p.. t6tuni itqinrrono
tp.Idot/ropot zrrn. a rfrbc .r nppono md. d.litut. ùirm..hnt. @n d.c;b d.l uhi.ù! d.[ht ho di ui .f.n 2àa, c.2 d.t luEL
|67/2O0 ll Cod.. di Mtoo Énr. h t t6 l@ta Pd @' pèr ù 2017 . 2013 L ep.oo .sunzio..b .t i .tp.n<ihti ch. ttloN iE.ido tldiio rfi.oll.mn['.l @e dr P lt È rn{z.i..r ,5*

€r,t.62r,!,

i IRACOIIADAINI ANGELO 2016 €11103,1 €l§,154,15 41421,14 422.1§,17

€ 1 110,3,t € 162r,18 422186,17

ToTALE COSTO CESSAÌ| 2.221,64 a 3 212,§

'ONlBllE PER ASSUIIEìoiT 201, PERSONATE LlOl{ plRxiENIE APPAÀÌÈNÈMn A! COFpO Dt po|.tzlÀ UUtUCtpALE
toia rbt io!.h .t .. MEDE§II|E c..-rtor 2016

uio.i . ,.npo id.r.ir.aro di Éen.b d, 

",.k.s 
Nor oiRrc€*,^.. .,o]#;::11,'3]i";';?àfl5ÈcJl :"iJ"S:§Jf- ,*

i .1..t 3, q 5 rhl d.l. 9or2o1a @@ .p.d6..b drt. nmlh lr!'.I.ùv. nùDòln d.r.n ? 6;rm 2 D6 .rl o.L i 19?017 ounni, ,.. a 2017&là .p.r d.L é.eihi &llsno 2015 p.. eli .ppertconri .t @r!o di P.M. p.r I 2oja ld. p.6nr.b ò h tzrt .t ,@x

NELL'A'IÀIO 2OI7 LEIIIIE NOIV HA EFFEIIUAIO ASSUIqK)NI ATE PO IàDÉIERXINAIO PER CUI LA CAPACIIA'ASSI',/ZONAIE
DISPONIBILE M'iI E' STAIA UIILIZZATA-

CALCOIOCAPÀCITA-À§SUNAONALEDEfPERSONALEOIOUAUFICANOTOIRIGENZAIE2O'i.ANCHENÉff'ANM)2!1!ÀIONSIÉ,
PROCEDIJIO AO ASSUÀUIONI A ÌÉXPO INDETERMINATO (SOLO I'OBILITA' IN ÉNTRAIA) - SI E' PROCEDUIO At) ASSUNZONI A ÌEIIPO

INDÉÌER INATO DI PER§OMLE APPARIENTE AL CORPO O POLIZIA IIUNICIPALÈ UTILIZZANOO LA CIPACITA ISSUNZIOMIE
DEDICAIA. PER CUI fA CAPACIIA' ASSUNZIONALÉ DEGU ANNI PRECEDENII §I UIILIZZA PER ['AÀNO 2O'i - NON SIPERDE If RESIO
oEL 2015 {CESSA.ZONI 201a) PER LA NOVllÀ tNtROt Ol rA OAL O.L 420.t! CHE HA |NCRE ENIAIO LA POSS|BIUTÀ OtUTTLTZZARE I

RÉSII D€GU AÀNI PRECEOENII OA ] A I ANNI.

nESIO C^P CTTA ASSUNZTOT{ I
RrFErrr 

^LLE 
CESSIZIOXT OEIL ANNO Z0r'

A OUESfO PUNTOSI CALCOLOA LA CAPACITA' ASSUNZIONALE IIURNOVER) PER L'ANNO 2020, SULLASCORTA D
QUANTO STABILITO OAL OL 4/20'II OWERO CON CALCOLO OEI RESII DEI CINOUE ANNI PRECEDENN E

RIUNIFICAZIONE DELLA CAPACIIA' ASSUNZIONALE OEI OIRIGENN E OEI OIPENDENII

nE6ro c r c[r.^3lrr[zox LEoELr,AxNololr
RiFERll ALIE CESSrIOU 201a e 155.431.1r

iEsÌo c P crr^,Arsurlzlofl tEoEtLxxlo2ola
RrFERlIr ALLE CESS/U|OII 2015

o€tLlxllox17
Rl'Énr^ ll-LE cE$r.à ora 20ra

mCll.nni20i7.20!1. p.r l. rlion
.gll.ntl lodll,l. a..unzloni. t mpo
i.d.r.ml..ro di p.Éon.t. di qu.tiric.

NOù OIRTGENZIALE .o.o co.Dntt I

lihib d.lL.p..r d.ll 25tt d.ll.
c.s.no6i d.rr'.n.o pnc.d.nr (Art 1 ..
221d.lL l.20&2015),d il D.L r.50d.t
la.prih 2Ott hr Inmtab rt. p.rc.ntuk

rl,5'L ÉrI conuni llcul npporto
dip.nd.nlrpopol.zi.E a lnLnoÉ.lRESIO CAPACI'IA' A§SUiIZIO,!l^L

d.crro d.l Xini.rro &tt inbfro di cùi
.lf.n 261. c.2 d.t TUEL2a7r2@0.

Cmm dl Vhrdir ri.nt h ul. r.6ha.
l,.r .ui Ér tt 2017 . 2013 t. dp.citl
...un:lo..h d.i dip.nd.nt ch. lloN

riÉ.ro.o h qolilia dl.pp.rr. nt .l
.orro da P.L. È inElrrt .1 75t(

"rri"{



rot l-E REln c^r^c[a Alsutzlo|,JÀlE au Di]a$xo pREcEoEl{rE o
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30rPaE9 I DlPÉtro€'ln 
^pp 

nÌErlEItIn 
^L 

coipo Dt p-lr. péi LxrAo 2ttt_ Ion
E a coNsrDERrTo lL RESrO rX O 20ta (CESSTZOiIE 2Ol3) PERCHE § pEROE

{Étt^ xo 2020.

PttÉDIodt.ttt/,,.r.i..t tb..,,r@. tbo.cott..t tc6 s.z. tdta/.. n. naot6: dtatafltto-- ù1a! aÈ;;tutu" t-..tlb à.td.., M!
é.t .,1, à. 7un1t, cn h. hhs,ao rd. ,, .m 4 d.t ér n .otzo1., . d. hnù-.t t. .do drÙdc.: .q uùtffi . c.c.t tt t Md , .

ASSUNZONI PREVISTE NELLA PROGRAMMAZIONE IRIENNALE 2018/2020 PER L'ANNO 2OI8 PER IL PERSOMLE OI
QUALIFICA OIRIGENZIALE - SLITIANO ALL'ANNO 2OI9 POICHE' LA PROCEDURA DIASSUNZIONE NON SI E' CONCLUSA -
SLITTANO NELL'ANNO 2O2O POICHE' LA PROCEOURA DI ASSUNZIONE NON SI CONCLUOERA' -

OIRI6ENIE a 6 663.22

2019 3ESSA2IONE OIRIGENII ANNO 2OI9

20r9 OIR GENIE

rE§'ro unuzz arLf PÉR assur{zro

ASSUNZIONI PREVISTE NELLA PROGRAMMAZONE IRIENNALE 2019'2021 PER L'ANNO 2O2O PER IL PERSONALE OI

IUAUFICA DIRIGENZALE

UIII]Z2O BUDCEI PER AS3UNZ]ONI OI PERSOMLÉ DIRI<IEI{ZIALE PER

RESrO UÌrlzZrBlLE PÉi ,SSUNZ}o$ r

carEooRrl oruRrorca u

2013

}SSIBEA SALVATOR E

€399513
NON POI.UI A SUII'CIPALE

25* d'l r'Ùh 
',.t' 

.drlonlill'c 
zors. e« t ocioni r o oli lo"r L 

'stu 
iori t ittrp'

.d.lrm.ro dr mMd. & utfis NoN DlRrcEiztÀfE .do ;F.n d hrr. d.ih .p.ri d.l|' 25* d.{. 63{Dni d.r.nrc p.dd.nr.
i-;ii;;ìa.r;i ,;t ò14ì m 

'r 
D L .. 50 d.l 2. &d. 2017 h. 

'nn.E 
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'rrr 

263'c2d'rruEL
i;;;;-ria-*; d-, ù;i;;nÉ I'_ra" lora P' o, Ét il2ol7.2ota L ep.o'tà.sdio"r' d'idp"d'nÙ dr' Notl dw'ldo h

D.liro dr .Dorrln.nl .r @lpo di P.M. è hnd2n. .l ,lr.

c^rEcoil^ crunrocl 0l

@ aPPAFtErENTl al-coRPo ol Pouzl HUMdp^rr
too*.hl loLh .p.o yEOEltl È...xtlnl201t- 

N.gt.n.! 2Ol7. ?013. p.r l. Egpd. C,.ft loc.li L
dr F6on.k dr qEldio NoN oRlcÉllzlaLE ip?.,ià.è.li .l @rDo di polti' @'ioprtt $m @'$'0b nÙ lirii

iiài *:iiii i loiia i òozò ;d 3p.cife; d.r. no{[i b!ri.rv. .ùod.rE dst.n 7 c4m 2 b{ d.r o L 14201 r ou'nd'. p.r ir 20r 7

iòi orrrr roig ocG os:aoniaa[.n.o ml6 Fr sl'.pr.ri.I!4i.r @.ro d' P H P.r l20

R|ÉPILOGO BUDGET RESTI TRIENNIO PRECÉDENIE PER AsSUI'lZlONl ANNO 201t

ìPONIBILE PER ASSUNZIONI 2019 - PÉR TIJTTE LE QIJALIFICBE.

Àl.d.n20t7.2013'p.'1.[odl.cidÙb.,1'1..§unzon'.t.mpohd.lmn.iodlp.eld.d'qU.,'6éNoNDlRlGENzlALEd,-.:.:?. ;;r.;;i,itisdaar. &'* o.r."- p.oantr ien rc 22!6.r.120€12015).m'rDL n 50d'r2"pd'20u
,ii.Jo un -*-r,rit I rr* a. 
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RESI1 NON UIILIZZAÌ 201612011120la (CESS zoNl 201t201a/2017) - vEol soPM
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DI§POMBILE PÉR o"SUIq,oiI IOII PERAONII+ NOII O.RTGENIÉ APPARIÈNENII A! CORPO OI TDLIZIA 
'IUNICIPALEt@A dd br.b .p.r IEOCSTIE e.rdorn 2Or, + ùr!( CE3S aONE 2ota

qo,. c,.ir bc{ r...*,oo,. rn'o,É.b,*r. d pd,.. di q,.Ìn6 Nor orRrcErzra...rr.-*"rY#,1'.ir:lr..i:."#;Mo @.&..6 .ù r'ntr di oi .r.n 3. c 5 d.r d r eo/20 14 @m .p.ancrb a.rr" mrrr. r.s,.iu; "r,6'ii a-iiiiì i à^ z u. o.r o.Lr.r20o ox,ld_ Fr ir2017 30x d.r. .p.r (,.rb ds&n, &..,i- ròi6 p.;c.É;;;ffi;i;;;;piì#ì j#c r,t p.-""." r
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€

2oia ASSUNZIONI REALIZZAIE PREVISIE NELLA PROGRAT'MAZOT.IE TRIENNALE 2OI8/2020 PER L'ANNO 2OI8 PER ILPERSONALE OI QUALIFICA NON DIRIGENZI,ALE E APPARIENENTI ALCO$ò dl'È:i.'.

!?!
!!1
!2L
2L
!2!
!2!
,3L

c

B

=

€ la,
416.,

a 55r
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201S
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ISSUNZIONI PREVISTE NELLA PROGRA"MAZIONE TRIENNALE 2019/2021 PER L'ANNO 2019 PER IL PERSONALE OI

QUALIFICA NON DIRIGENZIALE . ANCHE ASSUNZIONI PREVISTE NELL'ANNO 2OI712018 CHE NON SONO STATE
EFFETTUATE E QUINDI SLIITANO ALL'ANNO 2019 - SI CONSIDERA IL REGIME ANNUO - NUOVO CCNL FUNZIONI LOCALI
PER LASPESA- SLITTANO ALL'ANNO 2O2O TRANNE LA TRASFORMAZONE OIUN CONTRATTO A FULL TIME.

N 2 tSlRUltORE DtREtlVO DEt SERV|Z| SOCTG
asst§TErlztALt Di €363025 €,17.960,1§

N. 6 I§TRUITORE OE1 SERVIZI CONIASILI 1322X
! ] ISTRIJTIORE OIRETIIVOAMMINISIRAI VO o1 23930,09
N.1 ISIRUIIORE DIRETTIVO OEl SERVIZI TECNICI 422135.41
\ 2 ISIRUTIORE OIRETIIVO DE SERVIZI CON'TAB]LI

! l ISTRI]ITORE ORErllvOPER ISERVIZI ol 422135,4t

\ 1 ISIRUITORE D]REITIVO OEI SERVIZI 0l e22.135,41 €23.930,09

M]\/lIN]S IRA IIVI OA
PARI,I MEA FULL TIME PERCENIUALE

INCREMENTO2222%
a1

N .l ESECUIORE DEISERVZIAMMIN SÌRAIVI ll € 72 136.23 €6 011

a1

IOÌALE SPESA BU OGEI 2019

ASSUNZIONI PREVISTE EO ATTUATE NELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2OI9/202I PER L'ANNO MI9 PER IL
PERSONALE OI QUALIFICA NON DIRIGENZIALE .APPARTENENTE AL CORPO DI POLIZIA IIUNICIPALE. SONO SVINCOLATE
oAL IURNOVER DOVENDO RISPETTARE lL LlillTE Dl SPESA DELL'ANNO 2016 -

| € 1,( 303 2z

T
SPE§q REIRIBUZIONI AGENTE P M 2016

soMMA RESII WILIZ2ABTLTPER ASSUNZTONT ANNO 2019 (RESTO
201612017nO10)

caPAcLla assuNztoNALE 2019 - 100q/q cEssaztoNt2013 €551355
TOIALE CAPCIIA' ASSU NZlONALE AN NO 201§

UIILIZZO CAPACIIA' A§SUNZIONALÉ 2019

EUDGET AsSUNZIONI 2O2O

cAlÉGoRr^ GruRrDrcA Dr

2020

2019

o1
B3

,LIVlNCENZO

ì1

)E PASQUALE FERD NANOO 2019

IOIALE COSTO CESSATT € 662 377,§0

2020 ]ISPONIBILE PER ASSUNZIONI 2O2O TEE§9!A!g!PU9!B§E[IL E DIzuGENÌE
1OO'À CESSAZIONE ANNO PRECEDEN'IE . 4 652.377,90

P"s-.6

EESTO CÀPACIIII ASSUNZIONALE ANI\IO 2O1O PÈR LE ASSUNZIONi DI
PÉRSONALE NÉLf ANNO 2O2O a rrt§2,tj,



I PREVfSIE NELLA PROGRAi'I'AZONE TRIENNALE 2O2Ol2022 PER L'ANNO 2O2O PER IL PERSONALE DIDTRTGENZaLE E NoN orRrcENzraLE coMpREsE LE assùxiionr'àiÉiriCie-riEi iil".oerre prar,ro orICHE NON SI SONO ATTIJATE NELL'ANNO PRECEDENTE.

1 rslRUlToRE OtRErltvo pER tsERVtZt

r tslRultoRE DIREIIVO 0€tsERvtzr

N 3 OPERAIORI OEI SERVIZI COMUNALI

I PREVISTE NELLA PROGRAMTTAZONE TRIENMLE 202Ù2022 PER L'NXIO ZOZI PCN t PERSONALE OIDIRIGENZALE

,a-I

a1_0t5.25E97

€ 1.697.635,87

- 

I----------

I'^"'?:t3!5'".* " [&'#i,ilH'l",*.".'*..,*.
N 2 tSlRUlloRE DtiEllVO OEt SERVìZI S@tG
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO Dott. Filippo Dispenza                                                    F.TO     Dott. Valentino Pepe

                                                       F.TO   Dott.ssa Termini Giovanna 

F.TO Dott. Gaetano D'Erba 
                                                                                  
                                      CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 
Che  copia  della  presente  deliberazione  è  pubblicata   all’Albo  Pretorio  dal  17.12.2019  al  31.12.2019 
registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
                                                                                                                                   SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                                                    Vittoria lì, 
        IL MESSO  IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA
Che  copia  della  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal   17.12.2019  al  31.12.2019 

che sono/non sono pervenuti reclami.
 
Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

- Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
- Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   
Vittoria, li …………………………                                                       IL SEGRETARIO GENERALE

f.to.........................................................

____________________________________________________________________________________________________

Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                                  
                                                                                                                 



OGGETTO :   Piano Triennale di Razionalizzazione e Riqualificazione della spesa  2020/2022.

                                                                CITTA’ DI VITTORIA                                   
                                                    ( Libero Consorzio Comunale di Ragusa)

   Copia di  Deliberazione della Commissione Straordinaria  
CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE (ART. 48 D.L.VO N.267/2000)

Deliberazione N. _364                 Seduta del  13.12.2019

L’anno duemiladiciannove il giorno tredici  del mese di Dicembre alle ore  14,45 , nella Sede Municipale si riunisce la
Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica – 02 agosto 2018 – pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.206 del 05.09.2018, così composta :

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza
x

Dott.ssa Giovanna Termini
x

Dott. Gaetano D’Erba
x

con l’assistenza del Segretario Generale, Dott. Valentino Pepe

La Commissione dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull’oggetto sopra indicato.



Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE   Favorevole  in ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta  la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, __11.12.2019                                                                                  Il Dirigente 
                                                                                                               F.to   Dott. Valentino Pepe                                             

Parere Regolarità Contabile  

VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  ___Favorevole_ in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al _________________________

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria Delibera propedeutica al bilancio di previsione  2020-2022

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-finanziaria o
sul patrimonio dell'Ente

Vittoria,     11.12.2019                                                                                                                       Il Dirigente                           
                                                                                                                                              F.to Dott. A. Basile
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                         

IL SEGRETARIO GENERALE
SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI

PREMESSO: 
 che l’articolo 2, commi da 594 a 598, della Legge 24/12/2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) ha previsto

che le amministrazioni pubbliche si dotino di un piano triennale finalizzato al contenimento delle spese
di funzionamento delle proprie strutture attraverso la razionalizzazione delle dotazioni strumentali e del-
le strutture stesse ,

 che l’obiettivo di contenimento delle spese di funzionamento è stato costantemente ribadito dalle nor -
me successive ed infine ulteriormente specificato, per alcune tipologie di spesa, con il Decreto Legge 31
maggio 2010, n. 78, come modificato e convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, in particolare per
quanto attiene i settori di intervento già previsti dal citato comma 594 dell’art. 2 della Legge Finanziaria
2008, dall’art. 6, comma 142 della Legge n. 122/2010;

 che anche per la predisposizione del bilancio di previsione 2019 continuano a trovare applicazione le
norme di cui al DL 78 di cui sopra nonché le disposizioni normative emanate in passato ed ancora vigen -
ti;

 che l’art. 16 del decreto legge 98/2011, convertito nella legge 111/2011, prevede che le amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31
marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrut-
turazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di
funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consu-
lenze attraverso persone giuridiche;

CONSIDERATO CHE : 
 il comma 595 stabilisce che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le misure di-

rette a circoscrivere l'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale
debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo ne -
cessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l'uso, individuando, nel rispetto
della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione,
circa il corretto utilizzo delle relative utenze; 

 il comma 596 prevede che nei casi in cui gli interventi esposti nel piano triennale implichino la dismissio-
ne di dotazioni strumentali, lo stesso piano è corredato della documentazione necessaria a dimostrare la
congruenza dell'operazione in termini di costi e benefici; 



 il comma 597 prescrive alle amministrazioni pubbliche di trasmettere, a consuntivo e con cadenza an -
nuale, una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei Conti com -
petente; 

 il comma 598 prevede che i suddetti piani siano resi pubblici con le modalità previste dall’art.11 del
D.L.vo 165/2001 e dall’art. 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.L.vo 82/2005);

 il comma 598 prevede che i suddetti piani siano resi pubblici con le modalità previste dall’art.11 del
D.L.vo 165/2001 e dall’art. 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.L.vo 82/2005);

 il Piano Triennale di Razionalizzazione delle spese di funzionamento 2019-2021, quale documento ob-
bligatorio predisposto ai sensi l’art. 2 della Legge n. 244 del 24/12/2007, ha la funzione di assegnare
specifici obiettivi di contenimento della spesa ai Dirigenti delle Direzioni interessate;

DATO ATTO che il bilancio triennale 2020/2022 è improntato al rispetto dei vincoli previsti dal DL n. 78/2010
come determinati con riferimento alle spese di competenza relative all’anno 2009, così come già lo è stato il bi -
lancio 2019;
VALUTATO  che le misure proposte per il triennio sono articolate in tre parti:
- azioni e riduzioni obbligatorie conseguenti l’applicazione della legge n. 122/2010;
- azioni e riduzioni obbligatorie conseguenti l’applicazione della legge 244/2007;
- azioni e riduzioni conseguenti ad ulteriori misure proposte;
VISTO il  Piano  Triennale  di  Razionalizzazione  e  Riqualificazione  della  spesa  2020/2022,  rielaborato  e
riaggiornato, allegato alla presente sotto la lettera A) ;
VISTO ; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 la legge  28.12.2001, n. 448;
 il DLgs. 01.04.2006 n. 198;
 il D. Lgs. 165/2001 art. 53 ss.mm.;
 l'art. 5, comma 2 del D.L. 95/2012 convertito con legge 135/2012;
 l’O.R.EE.LL. vigente ;

P R O P O N E

1.Di approvare l'allegato “ Aggiornamento del Piano Triennale per il Contenimento delle Spese di Funzionamen-
to per il triennio 2020-2022 (art. 2 comma 594-599 della Legge 244/2007) contenente misure finalizzate al con-
tenimento e/o razionalizzazione delle voci di spesa ivi indicate (Allegato “A”) quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.
2.Di individuare nei Dirigenti competenti per le materie previste i referenti per l’attuazione del Piano Triennale
medesimo, disponendo di porre la massima osservanza alla concreta realizzazione delle azioni e degli interventi
previsti nel piano e di predisporre una  relazione di verifica con cadenza semestrale a far data dal 30 Giugno
2020, da inviare agli organi di controllo interno dell'Ente.
3.Dare mandato al Segretario Generale, di predisporre, ai sensi dell’art. 2, comma 597, Legge 24/12/2007, n.
244,  una relazione a consuntivo, con cadenza annuale ed entro il 31 Marzo di ogni anno, da inviare. agli organi
di controllo interno dell'Ente e alla competente Sezione dì Controllo della Corte dei Conti. 
4.Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D.L.vo 18/8/2000, 267.
5.Di dare atto, altresì, che il dispositivo sarà pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito isti -
tuzionale.
6.Dichiarare il presente atto di immediata esecuzione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.18/08/00, n. 267.
7.Di dare mandato al Segretario Generale di trasmettere il documento approvato:

a) alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti
b) al Collegio dei Revisori dei Conti 
c) al Nucleo di Valutazione 
d) a tutti i Dirigenti per gli adempimenti di propria competenza. 

     
                                       IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                f.to Dott. Valentino Pepe



                                                                                                                                                                                                            
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

- Vista la superiore proposta;
- Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi dirigenti;
- Ritenuto di dover provvedere in merito;
- Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge :
- presenti n._3__ (_tre__)
- assenti n. _/__ (_/__)
- votanti n. _3__ (_tre__)
- voti favorevole n. _3__ (_tre_)
- voti contrari n. _/__ (_/_) 
- astenuti n. _/__ (_/_)

D E L I B E R A

- Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte narrativa che in quella propositiva,la superiore
proposta di deliberazione

Successivamente:

Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere in merito per lo svolgimento  delle attività amministrative,
rendendo operativa la struttura organizzativa ritenuta la più idonea, in funzione efficientistica, in base
al programma di Governo ;

Visto l’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000;
Procedutosi alla seguente votazione resa ai sensi di legge:

- presenti n._3__ (_tre__)
- assenti n. _/__ (_/__)
- votanti n. __3_ (_tre__)
- voti favorevole n. _3__ (_tre_)
- voti contrari n. _/__ (_/_) 
- astenuti n. _/__ (_/_)

D E L I B E R A

di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del
D.Lgs.18/08/00, n. 267.
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Aggiornamento Piano triennale 2020 – 2022 di 
razionalizzazione spese di funzionamento  

del Comune di Vittoria  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                  

 
 

PREMESSA            
 
La Legge n. 244 del 2007 (Finanziaria 2008), all’ art. 2, comma 594, prevede che: “ai fini del contenimento delle 
spese di funzionamento delle proprie strutture le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs 
165 del 2001, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:  
a) di dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;  
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, 
anche cumulativo;  
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”.  
Lo stesso articolo 2, al comma 595, prevede che: “nei piani di cui alla lettera a) (leggasi piani delle dotazioni 
strumentali) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di 
apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, 
pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività 
che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di 
verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.”  
Il comma 596 prevede che “qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni 
strumentali, il piano è corredato della documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in 
termini di costi e benefici.”  
Il comma 597 prevede che “a consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di 
controllo interno e alla sezione regionale della Corti dei Conti competente.”  
Riguardo la pubblicità dei piani triennali, la disciplina è contenuta nel comma 598, il quale stabilisce che “i piani 
triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità previste dall’art. 11 del D. Lgs n. 165/2001 e 
dell’art. 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale , di cui al citato D. Lgs. n. 82/2005.”  
 
L’art. 16 del decreto legge 98/2011, convertito nella legge 111/2011, prevede, altresì, che le amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di 
ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione 
amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 
compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone 
giuridiche; 
 
LINEE DI AZIONE.  
Per l’aggiornamento del Piano Triennale 2020 – 2022 sono stati confermati i seguenti settori di intervento:  
 

 1) Immobili ad uso abitativo e di servizio e fitti 
 2) Automezzi di servizio 
 3) Telefonia fissa, mobile e dotazioni strumentali  
 4) Utenze (Energia Elettrica e Riscaldamento) 
 5) Risparmio fiscale e finanziario per IRAP 
 6) Spese postali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 



                                                                                                  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

C I T T A’    D I    V I T T O R I A  
SERVIZIO SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI 

 
 
SCHEDA N. 1 -  Immobili ad uso abitativo e di servizio - Fitti  
 
L’attività è indirizzata ad individuare un sistema in grado di monitorare, valutare e controllare i costi sostenuti 
verificandone i consumi in rapporto ai rendimenti ed ai risultati attesi.  
Per quanto attiene gli immobili, in adempimento di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 2, commi 
594, lettera c), e 599, della Legge Finanziaria 2008, a cura del Dirigente della C.U.C. (Centrale Unica di 
Committenza – Sezione di Vittoria) verrà redatto un elenco dove risultano inseriti i beni immobili ad uso 
abitativo o di servizio, nella disponibilità, a vario titolo, del Comune di Vittoria.  
Nell’elenco saranno riportati i beni immobili di cui al comma 599, lettere a) e b), distinti appunto in ragione del 
titolo di proprietà o possesso, specificando per ciascuno, laddove presenti, i proventi derivanti da rapporti attivi 
di locazione, concessione o uso, e gli oneri corrisposti in forza di rapporti passivi di locazione, concessione o uso; 
detti beni immobili saranno distinti in ordine alla loro destinazione secondo quanto disposto dall’art. 826, ultimo 
comma del Codice Civile, evidenziando nel prospetto quelli appartenenti al patrimonio indisponibile. 
 
Misure di razionalizzazione e attribuzione delle responsabilità.  Al fine di ripartire correttamente le varie 
tipologie di spesa per il funzionamento delle diverse strutture in capo ai vari centri di costo, occorre individuare 
il consegnatario dei beni immobili esplicitando i criteri per tale attribuzione e conseguentemente responsabilità 
e modalità di calcolo degli oneri direttamente e indirettamente riferibili alla figura o alla struttura di 
appartenenza.  
La responsabilità della predisposizione del conto del patrimonio, assunzione in consistenza, volturazione, 
catastazione, etc. è assegnata al Dirigente della C.U.C.,  a cui è stata coerentemente assegnata con delibera della 
Commissione Straordinaria con i poteri della G.M. 160/2019 anche la diretta gestione degli immobili e l’uso a cui 
sono destinati. 
 
Immobili ad uso abitativo e di servizio – Servizio Fitti.  Nell'anno 2019 è continuato il processo di 
razionalizzazione della spesa riguardante le locazioni passive per gli immobili condotti in locazione da questo 
Ente e adibiti a sede di Uffici Comunali, Scuole, abitazione per famiglie sfrattate/indigenti e servizi vari, in 
quanto oltre ad aver rilasciato alcuni immobili a fine anno 2018 e a inizio anno 2019 si è proceduto a una 
rideterminazione di canoni. In conseguenza di ciò nell'anno 2020 si registreranno i benefici di una effettiva 
riduzione dei costi riferiti a gli immobili condotti in locazione da questo Comune. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                  

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

C I T T A’    D I    V I T T O R I A 
SERVIZIO SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI 

 
 
 
SCHEDA N. 2 - Automezzi di servizio in dotazione al Comune di Vittoria 
  
Per la predisposizione del Piano Triennale, l’attività è indirizzata ad individuare un sistema in grado di 
monitorare, valutare e controllare i costi sostenuti verificandone i consumi in rapporto ai rendimenti ed ai 
risultati attesi.  
Per realizzare concretamente detto obbiettivo con delibera della Commissione Straordinaria con i poteri della 
G.M. 160/2019 è stato istituito un servizio unico di provveditorato al quale è stata attribuita la gestione del 
parco macchine comunale. 
 
In particolare per quanto attiene gli automezzi occorre definire un “data base” in formato digitale contenente le 
seguenti informazioni: 
 

 consistenza complessiva di automezzi dell’Ente distinti per tipologia e servizio. 
 
Scheda Automezzi  
Automezzi in uso 

 

DIREZIONE NUMERO AUTOVETTURE NUMERO         
ALTRI MEZZI 

   

                     
 

 Km. percorsi da ciascun automezzo alla data del 31 Dicembre di ogni anno. Anche questo è un dato 
rilevante in quanto consente di verificare il maggiore o minore uso degli automezzi valutando, ove 
possibile modifiche alle assegnazioni o anche dismissioni degli stessi. Sarà così certamente possibile 
anche una revisione periodica dei dati. 

 
Allegato 2) – Scheda Automezzi 
 

TIPO DI AUTOVETTURA DELLA 
DIREZIONE 

DATA IMMATR. KM. TOTALI  MEDIA ANNUA 

    

 

 scheda che accompagni l’automezzo stesso in tutta la sua vita. La scheda dovrà contenere indicazioni 
relative al responsabile del mezzo, al suo utilizzo, ai km effettuati, alle revisioni fatte e da fare, alle 
scadenze di bolli e assicurazioni ecc..  

 
Scheda Automezzi 
 



                                                                                                  

 
 

DIREZIONE _________________________ 
N. inventario _____________  
Targa ________________                                Telaio ________________________  
Marca _______________                                 Tipo _________________________ 
Cilindrata ____________                                 Alimentazione _________________ 
Data immatricolazione _____________       Scadenza revisione ____________ 
Assicurazione €. ___________                        Scadenza assicurazione:         __/__/20… 
Tassa di possesso €. ___________                 Scadenza tassa di possesso : __/__/20… 
Km. percorsi al 31/12/20…: _________ 
 
Si continuerà quindi, così come negli anni precedenti, ad aggiornare i dati provenienti dalle seguenti tre fonti:  
- inventario dell’ente; 
- tagliandi delle assicurazioni RC; 
- elenchi risultati al PRA tramite l’ACI. 
 
Le misure di razionalizzazione e contenimento dei costi trovano un limite nelle crescenti esigenze di 
manutenzione del parco macchine caratterizzato da una generalizzata vetustà dei mezzi che determina un livello 
di consumi di carburante più elevati rispetto a motori di nuova generazione e rende necessaria una graduale 
sostituzione degli stessi, compatibilmente con le risorse disponibili e i vincoli normativi di spesa. 
 
Tra i fattori che risultano determinanti nella definizione delle misure di razionalizzazione da adottare nel triennio 
di riferimento a seguito della volontà dell’amministrazione di ridurre il numero delle sedi degli uffici comunali in 
un’ottica di contenimento delle spese per fitti passivi e utenze e di riorganizzazione della macchina comunale si 
potrà perseguire l’obbiettivo di una condivisione delle autovetture tra i diversi Settori aventi la stessa sede e una 
riduzione del numero di autovetture complessivamente in dotazione al Comune. 
 
I principali obiettivi di razionalizzazione e contenimento delle spese relative alla gestione dell’autoparco che il 
Comune intende mettere in atto nel triennio 2020-2022 sono la riduzione della spesa per carburanti e 
manutenzioni e la riduzione del numero complessivo degli autoveicoli. 
 
Le principali misure da adottare per il raggiungimento dei suddetti macro-obiettivi riguardano principalmente 
l’assegnazione autovetture di servizio ai Settori. Al fine di contenere le spese per il carburante, l’intento è di 
portare a compimento il programma di assegnazione delle autovetture ai diversi Settore del Comune, in base 
alle previsioni di utilizzo e alle esigenze di spostamento del personale, in modo tale da limitare i movimenti delle 
auto e degli autisti facendo sì che questi ultimi non debbano recarsi presso i diversi uffici per accompagnare il 
personale comunale muovendosi ogni volta dalla sede dell’Autoparco fino alle diverse sedi degli uffici per poi 
farvi ritorno. Ciascun Settore sarà inoltre tenuto a effettuare un costante monitoraggio delle percorrenze e dei 
consumi di ogni singolo automezzo assegnatogli, attraverso la sistematica e attenta compilazione del registro 
presente in tutti gli autoveicoli. 
 
È obiettivo del Comune conseguire una riduzione delle spese per consumi e manutenzioni degli automezzi 
comunali anche attraverso la predisposizione di un programma di progressiva dismissione dei mezzi vetusti per i 
quali i costi di manutenzione e riparazione risultino eccessivamente onerosi.  
 
Attraverso un monitoraggio della spesa di carburante e dei costi di manutenzione sostenuti su ogni automezzo 
sarà possibile riconoscere il momento in cui gli interventi di manutenzione saranno divenuti antieconomici e 
prospettare una sensibile riduzione della spesa media con la dismissione dei veicoli più datati e l’introduzione di 
nuovi mezzi a bassi consumi e alimentazione a basso impatto ambientale, in parte anche ibridi o elettrici, meno 
inquinanti e con più bassi consumi di carburante. 
 
La programmazione delle dismissioni dovrà avvalersi di strumenti gestionali consistenti nella tenuta di un elenco 
di analisi e monitoraggio dei mezzi in uso, con anno di acquisto, chilometraggio, consumi e interventi di 
manutenzione, al fine di programmare le sostituzioni. 
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SCHEDA N. 3 - Telefonia Fissa, Mobile e Dotazioni strumentali. 
 
 
Per la predisposizione del Piano triennale, l’attività viene svolta per monitorare, valutare e controllare i costi 
verificando i consumi in rapporto ai rendimenti ed ai risultati attesi. 
Per quanto attiene la telefonia fissa, sarà definito il data base contenente i seguenti dati: numero della linea, 
tipologia della linea, la data di attivazione, il servizio responsabile della linea, l’edificio ove è ubicata l’utenza. 
Per quanto attiene la telefonia mobile nell’Ente allo stato attuale risultano attivate circa 80 utenze di telefonia 
mobile e dati.  
Ai sensi dell’art. 2 comma 595 della L. finanziaria 2008 nel piano di contenimento della spesa devono essere 
indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il 
personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo 
necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando nel rispetto della 
normativa sulla privacy, forme di verifica anche a campione circa il corretto utilizzo delle utenze.  
Con Delibera della Giunta Municipale n. 529 del 16 Luglio 2009, ha approvato il Regolamento della Telefonia 
Mobile del Comune di Vittoria. 
In occasione della migrazione ancora in corso di svolgimento al nuovo operatore accreditato in Consip si sta 
procedendo ad un nuovo censimento delle assegnazioni delle SIM eliminando quelle non più attuali. 
 
Misure di razionalizzazione e attribuzione delle responsabilità. 
 
La principale misura di razionalizzazione riguarda, sulla base della distinzione tra linee dati e voce e linee dirette, 
l’affidamento di dati e fonia Voip con l’adesione alla convenzione CONSIP-SPC2. 
La responsabilità delle procedure sia per la telefonia Fissa che per la telefonia Mobile  è assegnata ai Servizi 
Informatici, ferma restando la responsabilità dei Dirigenti dei vari Settori per quanto attiene le funzioni di 
coordinamento loro attribuite. 
 
Telefonia fissa - La realizzazione della nuova rete dati e fonia Voip è in fase di completamento.  
Sono in corso di attuazione una serie di interventi concreti ed immediati quali: 

- monitoraggio effettuato a cura del Servizio Sistema Informativo da trasmettersi a tutti i 
dirigenti/responsabili nel quale sono evidenziati i 10 codici personali (PID) che hanno effettuato il 
maggior numero di telefonate.- 

- eliminazione della possibilità di telefonare ai cellulari da qualsiasi postazione. 
- eliminazione d’ufficio delle utenze non necessarie; 
- eliminazione delle telefonate tramite i numeri codificati; 

Per quanto riguarda la fonia fissa è prevista l’installazione di n. 90 linee passanti presso il centralino eliminando 
le circa 200 utenze fisse che hanno un notevole costo per l’Ente. 



                                                                                                  

 
 

Da proposta e preventivo BT le 90 linee per le comunicazioni esterne per un totale di 400.000 minuti annui avrà 
un costo irrisorio rispetto ai canoni e ai costi affrontati per le 200 linee esterne tutt’ora esistenti. 
E’ stato formalizzato l’accoglimento della proposta per la fonia esterna presentata da BT al fine di far collimare 
tempi e gestione dell’intero apparato fonia dell’Ente. 
 
Telefonia mobile - La principale misura di razionalizzazione consiste nella riduzione dei costi totali di esercizio in 
relazione al numero complessivo delle utenze da legarsi alle effettive esigenze di servizio, tenuto conto che le 
utenze, per la particolarità contrattuale, sono esenti dal pagamento della TCG e con traffico e costi mensili 
prestabiliti. 
Una ulteriore razionalizzazione è stata realizzata con la stipula di un nuovo contratto per la fonia mobile, con il 
gestore vincitore della gara Fonia Mobile 7 in Consip, per il quale è in corso la definizione della portabilità e i cui 
effetti economici si spiegheranno pertanto a partire dal 2020. 
Con un costante monitoraggio del traffico effettuato si prevede come obiettivo primario per l’anno 2020 il 
mantenimento degli standard conseguiti,  con un ulteriore risparmio di spesa per la fonia in generale – Fissa e 
Mobile – pari a ca. il 20% della spesa complessiva ad essa dedicata. 
 
Sono stati effettuati una serie di interventi concreti ed immediati quali: 

- modifica delle tipologie contrattuali da abbonamento a prepagato con costo unico mensile per singola 
sim; 

- possibilità di collegarsi, senza ulteriori costi, ad internet con telefono cellulare;        
- monitoraggio, da effettuarsi a cura del Responsabile della Fonia Mobile e del Servizio Sistema 

Informativo, da trasmettere a tutti i dirigenti/responsabili che dovranno procedere ai controlli con le 
modalità che riterranno più opportune. 

 
Il progetto di risparmio per l’anno 2020 prevede, tramite il coinvolgimento di tutte le Direzioni dell’Ente, una 
diminuzione delle chiamate sia verso i fissi che verso i mobili. 
 
Dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione dell’ufficio - 
Per quanto riguarda le dotazioni strumentali anche informatiche, si prevede un progressivo perseguimento 
dell’innovazione degli strumenti attualmente in dotazione in relazione all’introduzione di nuove tecnologie 
migliorative. 
Si intende inoltre promuovere una linea d’azione di razionalizzazione dell’uso degli strumenti di lavoro, 
nell’ottica del conseguimento del miglior rapporto costi/benefici in relazione al numero degli addetti. 
Le postazioni di lavoro individuali del personale dipendente dell’Ente, sono costituite da apparecchiature 
informatiche e non, installate nei vari uffici comunali, per ciascun dipendente, al fine dell’espletamento del 
lavoro attinente alle mansioni assegnate.  
 
Le dotazioni strumentali sono 
così rappresentate: 
• personal computer completo di monitor, tastiera e mouse, sistema operativo e vari programmi così come 
previsti nell’Ente; 
• stampante individuale e/o collegamento a stampante di rete anche multifunzione; 
• altre strumentazioni: calcolatrici, plotter o scanner in alcuni servizi che hanno necessità di realizzare progetti 
(nella maggior parte dei casi le funzioni di scanner e fotocopiatrice sono fornite da stampanti di rete 
multifunzione); 
• apparecchio telefonico; 
• scrivania con cassettiera e postazione seduta. 
 
Ciascun dipendente è dotato di un personal computer per l’espletamento delle attività d’ufficio, pertanto le 
richieste concernenti l’acquisto di nuovi personal computer, riguardano sia la realizzazione di ulteriori 
postazioni lavorative qualora subentri nuovo personale, sia la sostituzione di macchine in dotazione ma ormai 
obsolete e non in grado di supportare i nuovi software in uso al personale dell’Ente, in quanto l’evoluzione 



                                                                                                  

 
 

tecnologica pone la necessità di procedere con la progressiva sostituzione dei PC più vecchi e meno performanti 
al fine di garantire il necessario supporto alle procedure applicative e gestionali continuamente in evoluzione. 
 
L’obiettivo che si continuerà a perseguire è quello di dotare il personale di computer affidabili e con ottimo 
rapporto qualità prezzo, abbattendo così i costi per acquisti e manutenzione. 
Le assegnazioni sono effettuate tenendo conto delle esigenze di lavoro dell’utilizzatore e del Settore di 
appartenenza. 
 
Relativamente alle stampanti occorre procedere all’acquisto di dispositivi multifunzioni nell’ottica di 
“centralizzazione”, evitando approvvigionamenti di macchinari per ogni singola postazione che 
comporterebbero un alto costo di manutenzione e privilegiando invece i noleggi o i comodati d’uso attraverso i 
quali i macchinari non sono di proprietà del Comune, bensì della ditta fornitrice, la quale offrirà manutenzione e 
fornitura consumabili inclusi nel prezzo. 
 
Criteri di gestione delle dotazioni informatiche e delle apparecchiature al fine della razionalizzazione della 
spesa - Le dotazioni informatiche e le apparecchiature assegnate al personale dell’Ente, verranno sostituite nel 
caso di guasti irreparabili e purché la valutazione costi/benefici della riparazione dia esito sfavorevole o 
comunque quando le apparecchiature risultino obsolete tanto da non supportare l’evoluzione tecnologica. 
 
Al fine della razionalizzazione della spesa, verranno effettuate azioni di incentivazione all’uso degli strumenti di 
acquisto CONSIP per forniture e servizi e in generale al ricorso a tutti gli strumenti a disposizione nel Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione. 
 
Si prevede infine di promuovere un censimento aggiornato delle dotazioni informatiche in uso presso gli Uffici 
comunali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C I T T A’    D I   V I T T O R I A  
SERVIZIO SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI 

     
 
SCHEDA N. 4 - Utenze ( Energia Elettrica e Riscaldamento)  
 
 
Per la predisposizione del Piano Triennale di contenimento della spesa energetica elettrica e dei suoi consumi, 
necessita individuare un sistema diversificato in grado di monitorare, valutare e controllare i costi sostenuti. 
Per quanto attiene le utenze, nell’Ente allo stato attuale risultano attivate 508 forniture relative all’energia 
elettrica oltre quelle del riscaldamento da altri fonti. 
Si ritiene utile intervenire su di esse in quanto le due voci sommate rappresentano una quota considerevole 
delle spese generali, questo anche alla luce del fatto che il Comune di Vittoria conta tra gli immobili di cui deve 
assicurare il funzionamento non solo quelli delle sedi ove si svolge l’attività, ma anche quelli delle sedi delle 
scuole materne, elementari e medie, aggiunte agli impianti di Illuminazione Pubblica, approvvigionamento idrico 
e sollevamento liquami e depurazione del territorio comunale. 
La base di partenza per il lavoro di monitoraggio delle utenze e dei loro centri di consumo è il data base già in 
uso. 
Questa azione di intervento è sicuramente quella di più difficile attuazione ma che comunque mira ad un 
risparmio sulla spesa dell’anno precedente. 

 
Misure di razionalizzazione previste. Una prima misura di razionalizzazione riguarda la razionalizzazione delle 
utenze uniformando i contratti ed abolendo i contratti attivi ma non utilizzati, azione già svolta negli anni 
2018/2019, cercando di ricondurre le utenze stesse ad un minor numero di fornitori possibile. 
Una volta definito con chiarezza il numero delle utenze attive e necessarie procedendo ad ulteriori  eventuali 
dismissioni, sarà possibile attivarsi con i fornitori presenti sul mercato (che non necessariamente devono essere 
quelli attuali) per ottenere condizioni più vantaggiose. 
Il lavoro presenta notevoli difficoltà dovuto in particolare all’elevato numero di utenze a alla suddivisione sui 
vari immobili dell’Ente. 
La responsabilità della procedura è assegnata al Referente competente del Servizio,   congiuntamente ai 
responsabili dei diversi immobili, ferma restando la responsabilità dei Dirigenti delle varie Direzioni   per quanto 
attiene le funzioni di coordinamento loro attribuite. 
La più importante misura di razionalizzazione che si intende attuare è, però, quella di una rivisitazione del 
contratto in essere del servizio di manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione prevedendo la 
sostituzione dei corpi illuminanti con lampade al LED, progetto già in itinere. 
Tale intervento consentirà all’Ente un notevole risparmio nel consumo di energia elettrica. 
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 SCHEDA N. 5 - Risparmio Fiscale e Finanziario per Irap. 

 
 

Il decreto legislativo n. 446/1997 ha istituito l’imposta Regionale sulle attività Produttive – IRAP – individuando 
tra i soggetti passivi anche le Pubbliche Amministrazioni, tra le quali i Comuni. 
L’art. 10 bis comma 2 del D.Lgs. 506/1999, disciplina le modalità di determinazione della base imponibile cui 
applicare l’imposta ed è quindi necessario procedere al controllo ed alla verifica normativa e gestionale della 
tenuta della contabilità IRAP di questo Ente,  a fronte delle possibilità offerte dalle norme in vigore che possono 
procurare all’Ente importanti recuperi di imposta IRAP, permettendo una gestione a regime più proficua e 
attenta. 
A partire dall'anno fiscale 2013, l'Ente ha utilizzato l'opzione del calcolo Misto (retributivo e commerciale) ai fini 
IRAP, che ha consentito un risparmio d’imposta.  Pertanto, anche per gli anni  2019/2020/2021, l’Ente dovrà 
avvalersi del metodo Misto, applicando alla base imponibile degli emolumenti del personale specificamente 
adibito ad attività commerciale ed in percentuale a quello impiegato promiscuamente, un'aliquota inferiore a 
quella applicata ai dipendenti adibiti ad attività istituzionali. 
Per quanto sopra, il Dirigente del Servizio Risorse Umane intende confermare quanto previsto in precedenza in 
riferimento al Risparmio Fiscale e Finanziario IRAP. 
La dichiarazione IRAP 2020 (anno fiscale 2019) sarà predisposta dalla ditta aggiudicataria della gara di appalto 
per il triennio 2019/2021. 
Visti i risultati positivi in termini di risparmio, sarà cura di questa Direzione attivarsi per affidare il servizio per 
l'applicazione del metodo misto anche per gli anni successivi. 
I  risultati relativi al risparmio saranno certificati in sede di approvazione del Consuntivo 2019. 
Si può ipotizzare che il risparmio netto potrà essere di circa €. 50.000,00. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                  

 
 

 
 
 
 
     
 

 
 

C I T T A’    D I    V I T T O R I A  
SERVIZIO SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI 

 
 
SCHEDA N. 6 -  Spese Postali 
 

 
Il Comune di Vittoria giornalmente assolve, per motivi istituzionali, all'invio della corrispondenza ordinaria, 
telegrafica, raccomandata, tassata ect. relativa ai servizi comunali, ivi compreso notifiche di accertamento, 
notifiche di atti Giudiziari, avvisi di deposito atti e quant'altro rivolto sopratutto ai cittadini. 
 
L’Ente,coerentemente con la normativa vigente cerca di limitare l’invio della corrispondenza tramite il servizio 
postale, utilizzando, di preferenza ed ove possibile, gli strumenti telematici di PEC ed e-mail, specialmente per la 
corrispondenza tra Enti Pubblici, nell’ottica di addivenire ad un ulteriore risparmio per l’Ente. 
 
Obiettivo primario per il triennio 2020 – 2022 è di abbattere la spesa prevista in bilancio di circa il 10%.  



 Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO Dott. Filippo Dispenza                                                                  F.TO    Dott. Valentino Pepe         

                                                             F.TO  Dott. Ssa Giovanna Termini 

F.TO Dott. Gaetano D'Erba 

                                                                                  

                                      CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal        17.12.2019         

al     31.12.2019                             registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

                                                                                                                                   SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                                                    Vittoria lì, 

        IL MESSO  IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal        17.12.2019         

al     31.12.2019       che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

- Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
- Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

Vittoria, li …………………………                                                       IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                        F.TO

……………………………………………………………………………………………………………………………………

Per copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                                  

                                                                                                                 



OGGETTO:   PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI  – ART.  58 
LEGGE 6 AGOSTO 2008 N.133 COME MODIFICATO DALL’ART. 27 DELLA L.214/11 

     

             CITTA’ DI VITTORIA 
                                        (Libero Consorzio Comunale di Ragusa)
                                         **************************************************************

     Copia di  Deliberazione   Della Commissione Straordinaria
                                CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE (ART.48 D.Lgs n.267/2000)  

Deliberazione N.  366                                                                        Seduta del   13.12.2019  

        L’anno duemiladiciannove  il giorno tredici   del mese di dicembre   alle ore 14,45, nella Sede 
Municipale si riunisce la Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica – 
02 agosto 2018 – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.206 del 05.09.2018 e 
smi, così composta:

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza x

Dott. Giovanna Termini x

Dott. Gaetano D'Erba x

                                                                                     
con l'assistenza del Segretario Generale, Dott. Valentino Pepe .
La Commissione dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, 06.12.2019                                                                                                 Il Dirigente

                                                                                                        f.to        Arch. M.Dimartino.

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE    favorevole       in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al ______________________________________________

 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria  COME RISULTA NELLA PROPOSTA DELLA DIREZIONE QUALE ATTO 
PROPEDEUTICO AL BILANCIO 2020/2022

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, 09.12.2019                                                                                                 Il Dirigente
                                                                                                                          F.TO BASILE
                                                                                                                  

 Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                      

   DIREZIONE  C.U.C. - PROVVEDITORATO
IL DIRIGENTE

PREMESSO:

-CHE le dismissioni immobiliari sono state introdotte con  l’art. 12, comma 2, della Legge 15 
maggio 1997, n. 127, successivamente il legislatore è intervenuto  con la legge del  6.08.2008 n. 
133  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria", con la quale all’art. 58 ha 
normato  la valorizzazione e le dismissioni del patrimonio immobiliare;

-CHE la legge n° 214 del 22.12.2011  ha modificato il testo previgente dell’art 58 della legge 
133/08 che nell’attuale vigenza si riporta uno stralcio:
Art. 58. Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti 
locali

Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, 
Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di 
essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 
competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione 
ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al 
bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti  immobili di proprietà dello Stato individuati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio.



2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio 
disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e 
paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta 
giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta 
classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di approvazione, ovvero di ratifica 
dell’atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplinano l’eventuale equivalenza della 
deliberazione del consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, 
ai sensi dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate 
per la relativa approvazione. Le Regioni, nell’ambito della predetta normativa approvano procedure di 
pianificazione per l’eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione sovraordinata, al fine di 
concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi 
i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti 
urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di cui al comma 3 e all’articolo 3 
della direttiva 2001/42/CE e del comma 4 dell’articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i. non sono soggette a valutazione ambientale strategica.

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, hanno 
effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti 
dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto.

4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e 
voltura.

5. Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso amministrativo entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge.

CONSIDERATO che, 
sulla base della citata normativa, il Comune deve provvedere alla redazione del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

DATO ATTO che:
- la procedura di ricognizione sull'inventario dei beni comunali ed eventuale riclassificazione degli 
immobili prevista dall'articolo succitato consente una notevole semplificazione, con conseguente 
accelerazione, dei processi di valorizzazione del patrimonio immobiliare dell'Ente nell'evidente 
obiettivo di soddisfare esigenze di miglioramento dei conti pubblici, di riduzione o, 
comunque,contenimento dell'indebitamento, per la ricerca di nuove fonti di proventi destinabili a 
finanziamento degli investimenti; 

- in coerenza agli indirizzi strategici dell'Ente ed in relazione alle indicazioni normative sopra 
citate,  la Direzione C.U.C. ha avviato la predisposizione di un elenco degli immobili di proprietà 
del Comune, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali e di cui non si 
prevede un ulteriore uso pubblico, che, pertanto sono suscettibili di valorizzazioni ovvero 
dismissione;

- la puntuale ricognizione effettuata ha portato all'individuazione degli   immobili  pienamente 
rispondenti ai criteri di cui all'art.58 del D.L. n.112/2008 convertito in legge n.133/08 e modificato 
con legge n.214/2011, in ragione della loro specifica  dislocazione sul territorio comunale, e 
come rilevabili nell'inventario  del patrimonio immobiliare comunale, la classificazione, 
descrizione, la individuazione catastale, la attuale destinazione urbanistica e futura, ed il valore 
conferito;
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- con  deliberazione di GM 551 del 5.12.2017 e stato approvato l’elenco degli immobili da alienare  nel 
2017, ed a seguito dei bando pubblico sono rimaste non aggiudicate a seguito di gare deserte indette 
con D.D. 1005/2017 e D.D. 1732/2017, i seguenti 8 immobili  di seguito riportato come  : 
“ELENCO 1”

CHE si  è  proceduto  ad una ulteriore  ricognizione,  individuando  altri  15  beni  da  alienare   e 
introdotti nell’elenco di cui alla Deliberazione G.M. n. 102 del 23.06.2019 e riportati nella stessa 
individuandoli nell’ ELENCO 2. 

CHE con Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 271 del 4.10.2019, “ Agenda Urbana 
delle città di Gela e Vittoria. Atto di indirizzo relativo agli obiettivi ed alle azioni riportate nel q

DATO ATTO che gli 11 immobili descritti nell'elenco “ 2 ” della proposta del presente provvedimento, 
ciascuno corredato  dalle indicazioni relative alle successive azioni da compiere, sarà allegato al 
bilancio di previsione 2020 e costituisce  “Piano alienazione e Valorizzazione” di cui al decreto legge 
n.112 del 25-6-2008, convertito in Legge n.133/2008 e come modificato con legge n.214/2011;

DATO ATTO che il valore dei beni di cui agli elenchi  “1” e “ 2 “ della presente deliberazione, è stato 
aggiornato  nell’anno  2019  ai  sensi  dell’art.  2  del  Regolamento  comunale  per  l'alienazione  del 
patrimonio immobiliare del Comune di Vittoria  approvato con delibera del C.C. 152/2016; 

RITENUTO di dover provvedere in merito,

P R O P O N E

1)-Di confermare  l’elenco dei beni da alienare approvati con Delibera 551 del 5.12.2017 di seguito 
riportato e denominato “ELENCO 1”

n.
N° INV

DESCRIZIONE DEL BENE F. Part. Sup. 
mq

Dest.urb 
attuale

Dest.urb
futura Valore

A 

422 Strada comunale denominata "Cimitero 
Vecchio 218

26 G6 A € 3.910 

B 45
Sede 

stradale A € 6.768 

C 20
Sede 

stradale A €  2.858

D 20
Sede 

stradale A € 3.008

E 60
Sede 

stradale A €  9.024

F 409 Fabbricato sito in via Palestro 39 215 1589 87 A A €. 22.400

G 133 Relitto stradale sulla S.P. 2 Vittoria-
Acate 35 246 247 

248 1166 E E € 2.800 

H 162 Suolo confinante Scuola Che Guevara 217 1114 57 B4 B4 €  7.600 

Totale € 35.968
Maggiorazioni ex art 938 del Codice Civile per le aree A, B, C, D E   € 25.568

Importo totale previsto € 61.563 



2)- Modificare l’elenco di cui alla Deliberazione di G.M. n. 102 del 26.03.2019  depennando gli immobili 
di cui alla Deliberazione 271/2019 e per  approvare  la  dismissione dal Patrimonio Disponibile e/o 
Demanio Comunale dei seguenti immobili di seguito riportato e denominato “ELENCO   2”

n. N° 
INV. DESCRIZIONE DEL BENE F. Part. Sup. 

mq
Dest.urb 
attuale

Dest.urb
futura Valore

1a 18 Fabbricati da ristrutturare in Via Cialdini  214

946-
947
949-

4788-
4790-
9867 

374 A A  € 149.600 

Ruderi  confinanti con la Sala Mandarà, posti nella via Cialdini n.123,127,129,131, e 135 format i da 6 
particelle della superficie catastale di mq. 374.

1b 18 Rudere in Vico Castelfidardo 214 7293 67 A A €. 26.800

Rudere di fabbricato posto nel Vico Castelfidardo dirimpetto Sala Mandarà , della superficie catastale 
di  mq. 374

2 98 Centro per l’infanzia. Scoglitti 173

2014,
2012,
2022,
2024,
2020,
2026

4000 F 1 CS 1 €.383.000

L'immobile progettato per adibirlo a Centro Infanzia,all’attualità  edificato solo la struttura in cemento armato e 
copertura in solaio in latero-cemento. L'intero lotto é recintato con muretto in blocchi di arenaria . 
Area totale di mq. 4000 circa di cui  226 edificati. Immobile da accatastare

3.a 107 Ex Azienda Agricola Rizza  Cda Salmè.
Area per Parco Canile 70

77 78 79 
80 81 

113 253 
283 333

17178 E E € 30.000

3.b 107 Ex Azienda Agricola Rizza  Cda Salmè.
Area libera 70

116 117 
85 86

307 68 
69 111 

407

35562 E E € 60.000

Ex azienda agricola Rizza, della sup. totale di mq 52.740 di cui mq. 15.965 concessa in comodato d'uso gratuito  
per Parco Canile
Nell’area insistono fabbricati rurali da accatastare

4.a

80 Vicolo Via Ancona 214

6 A A €. 1.800

4.b 7 A A €. 2.100

4.c 17 A A €. 5.100

4.d 24 A A €. 7.200



Sommano € 16.200

Vicolo  dietro  il  Mattatoio  Comunale  non  utilizzabile  per  viabilità  in  quanto  inaccessibile  per 
ampliamento del Mattatoio Comunale. 

5.a
Relitto  stradale Via delle Raie – Scoglitti 165

2426 a 14 CS 1 CS 1 €. 2.900

5.b 2426 b 13 CS 1 CS 1 €. 2.700

Totale €. 5.600

Maggiorazioni ex art 938 del Codice Civile €. 5.600

Importo totale previsto €. 11.200

Relitto stradale in Via delle Raie in prossimità del civico 62,  occupato da privati.

                                                                          Totale importo Alienazioni “ELENCO 2” €.  676.800

3)  Dichiarare i beni sopra elencati non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente e 
riclassificarli  al  Patrimonio  disponibile  e  suscettibili  di  successiva  dismissione  disponendo 
espressamente  la  destinazione  urbanistica,  il  cambio  di  destinazione  d’uso,  sdemanializzazione, 
riclassificazione ed alienazione come dettagliatamente specificato per ciascun bene di seguito riportato 
nell’ELENCO 1 e nell’’ Elenco 2.

Immobili     di     cui     alla lett. A-B-C-D-E  -   Strada comunale denominata "Cimitero Vecchio” 
- Riclassificazione del terreno in catasto sede viaria  da Demanio Stradale alla  nuova classificazione 
  come Patrimonio disponibile
- Variante urbanistica dell’area assegnando  la nuova Zona Territoriale Omogenea A
- Alienazione delle aree ai cittadini  che ne faranno richiesta;
- Dare atto che il valore dell’area,  ammonta ad €. 25.568.

Immobili     di     cui     alla lett. F    -    Fabbricato sito in via Palestro 39
 - Riclassificazione del terreno in catasto al foglio 215 particella 1589 da    Patrimonio indisponibile alla 
nuova classificazione come Patrimonio disponibile
- Alienazione delle aree ai cittadini  che ne faranno richiesta;
- Dare atto che il valore del fabbricato,  ammonta ad €. 22.400;

Immobili     di     cui     alla lett. G  -    Relitto stradale sulla S.P. 2 Vittoria-Acate
- Alienazione delle aree ai cittadini  che ne faranno richiesta;
- Dare atto che il valore del fabbricato,  ammonta ad €. 2.800;

Immobili     di     cui     alla lett. H  -    Suolo confinante Scuola Che Guevara
- Alienazione delle aree ai cittadini  che ne faranno richiesta;
- Dare atto che il valore complessivo dell’area,  ammonta ad €. 7.600

Immobili     di     cui     ai     n.     1 – 1a–   Fabbricati da ristrutturare in Via Cialdini - Rudere in Vico Castelfidardo
- Riclassificazione del terreno in catasto al foglio 214 particelle 946, 947, 949, 4788, 4790,9867, 7293 da
   Patrimonio indisponibile alla  nuova classificazione come Patrimonio disponibile
- Alienazione delle aree ai cittadini  che ne faranno richiesta;
- Dare atto che il valore complessivo dei due lotti, dell’area,  ammonta ad €. 176.400 calcolato sul valore 
unitario di €/mq .400.

Immobile     di     cui     al     n.     2 -   Centro per l’infanzia. Scoglitti
- Riclassificazione del terreno in catasto al foglio 173 particelle 2014, 2012, 2022, 2024, 2020, 2026 da 



  Patrimonio indisponibile alla  nuova classificazione come Patrimonio disponibile
- Variante urbanistica dell’area da ZTO “F”- Spazi Pubblici ed assegnando  la nuova Zona Territoriale 
   Omogenea CS1 ed   applicando le norme di attuazione proprie della ZTO  CS1 
- Alienazione delle aree ai cittadini che ne faranno richiesta,
- Dare atto che il valore complessivo dell’area e del fabbricato salvo accertamento definitivo ammonta ad €. 
  383.000 di cui €. 75.000 per il fabbricato ed € 308.000 per il suolo.

Immobili     di     cui     ai     n.     3.a- 3.b -    Ex Azienda Agricola Rizza  Cda Salmè. Area per Parco Canile ed Area 
libera
- Riclassificazione del terreno in catasto al foglio 70 particelle 68 69  77 78 79 80 81 85 86 111 113 116 117 
253    283 307 333 407 da Patrimonio indisponibile alla  nuova classificazione come Patrimonio disponibile
- Alienazione delle aree ai cittadini che ne faranno richiesta,
- Dare atto che il valore complessivo dell’area e del fabbricato ammonta ad €. 90.000 calcolato sul valore 
unitario di €/mq. 1,70.

Immobile     di     cui     al     n.     4.a, 4.b, 4.c, 4.d    Vicolo Via  Ancona     
- Riclassificazione del vicolo da Demanio stradale  alla  nuova classificazione come Patrimonio disponibile
- Alienazione delle aree ai cittadini che ne faranno richiesta
- Variante urbanistica da viabilità ed assegnando  la nuova Zona Territoriale Omogenea A
- Dare atto che il valore complessivo degli immobili  ammonta ad €. 16.200.

Immobile     di     cui     al     n.     5.a, 5.b,  Relitto stradale Via delle Raie   
- Riclassificazione del vicolo da Demanio stradale  alla  nuova classificazione come Patrimonio disponibile
- Alienazione delle aree ai cittadini che ne faranno richiesta
- Dare atto che il valore complessivo degli immobili  ammonta ad €. 11.200.

4)- Dare Atto che l’importo totale previsto dalle dismissioni di cui all’elenco 1 ed all’elenco 2, nel caso 
di alienazione di tutti gli immobili,  ammonta complessivamente ad €. 738.336

5-Dare atto che la presente integrazione al Piano delle alienazioni , ai sensi del Dlgs 118/11 è parte, 
tra  gli  altri,  degli  atti  di  cui  all’allegato  4/1,  sezione  operativa  2^  parte  del  Documento  Unico  di 
Programmazione e dovrà essere recepita dallo stesso con apposito atto.

6)-  Dare atto che le procedure di alienazioni verranno avviate nell’esercizio 2020 e potranno essere 
concluse nel triennio 2020-2022.

7)- Dare Atto che i  suddetti elenchi costituiscono  proposta di “ Piano di alienazione e valorizzazione” 
di cui al Decreto legge n.112 del 25-6-2008,convertito in Legge n.133/2008 e come modificata con 
Legge n.214/2011.

8)- Dare atto che per disposizione ex art.58 comma 3 del legge 133/08 e s.m.i,  l’approvazione 
produrrà per gli immobili elencati,  effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti 
trascrizioni, e produrranno gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti 
sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto.

9)- Autorizzare il Dirigente della Direzione C.U.C.. alla sottoscrizione degli atti di vendita;

10)- Demandare al Dirigente della Direzione Territorio e Patrimonio l’avvio della variante Urbanistica 
ex art. 58 comma 2) della Legge 214/2011 per gli immobili di cui alle lettere .A, B, C, D, E dell’ Elenco 
1; ed nn.  2 e 4,  dell’ Elenco  2
        
   Il   Funzionario                                                                                               Il Dirigente    
F.TO Arch. S. Sallemi                                                                      F.TO      arch. M. Dimartino
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LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3_ (TRE )
assenti  n._/_ (_/_)
votanti   n._3_ (TRE)
voti favorevoli n._3_ (TRE)
voti contrari    n._/_ (_/_)
astenuti  n._/_ (_/_)

DELIBERA

Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di 
deliberazione  

Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
Procedutosi  alla  votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3_ (TRE )
assenti  n._/_ (_/_)
votanti   n._3_ (TRE)
voti favorevoli n._3_ (TRE)
voti contrari    n._/_ (_/_)
astenuti  n._/_ (_/_)

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e 
s.m.i.

 



 Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO Dott. Filippo Dispenza                                                                  F.TO    Dott. Valentino Pepe         

                                                             F.TO  Dott. Ssa Giovanna Termini 

F.TO Dott. Gaetano D'Erba 

                                                                                  

                                      CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal        17.12.2019         

al     31.12.2019                             registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

                                                                                                                                   SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                                                    Vittoria lì, 

        IL MESSO  IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal        17.12.2019         

al     31.12.2019       che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

- Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
- Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

Vittoria, li …………………………                                                       IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                        F.TO

……………………………………………………………………………………………………………………………………

Per copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                                  

                                                                                                                 



OGGETTO :Programma triennale 2020-2022 per l’affidamento degli incarichi di  collaborazione autonoma.

                                                                CITTA’ DI VITTORIA                                   
                                                    ( Libero Consorzio Comunale di Ragusa)

  Copia di Deliberazione della Commissione Straordinaria  
CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE (ART. 48 D.L.VO N.267/2000)

Deliberazione N. 365                 Seduta del  13.12.2019_

L’anno duemiladiciannove il giorno tredici del mese di Dicembre  alle ore  14,45, nella Sede Municipale si riunisce la
Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica – 02 agosto 2018 – pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.206 del 05.09.2018, così composta :

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza
x

Dott. ssa Giovanna Termini
x

Dott. Gaetano D’Erba
x

con l’assistenza del Segretario Generale,  Dott. Valentino Pepe,

La Commissione dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull’oggetto sopra indicato.



Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  _Favorevole__ in ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta  la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, _09.12.2019                                                                                   Il Dirigente                                                                 
                                                                                                       F.to Dott. Valentino Pepe
           

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  _Favorevole in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al _________________________

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria Come risulta nella proposta della direzione competente

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-finanziaria o
sul patrimonio dell'Ente
Vittoria,  09.12.2019                                                                                                                          Il Dirigente                           
                                                                                                                                                F.to Dott. A. Basile
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale                                          

IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO che:

 L’art.  3  comma 55  della  Legge 24  dicembre  2007,  come modificato  dall’art.  46,  comma 2 del  D.L.

112/2008, convertito con L. 133/08 e l’art. 6, comma 7, della Legge 122/10, stabiliscono che l’affidamen-

to, da parte degli Enti Locali, di incarichi mediante contratti di collaborazione autonoma, indipendente-

mente dall’oggetto della prestazione, possa avvenire solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite

dalla legge, ovvero nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 co. 2 lett. b)

del D.L.vo 267/00 e conformemente a quanto stabilito dal D.L. 101/2013;

 Il comma 56 del citato art. 3 prevede, altresì, che l’individuazione dei criteri e dei limiti per l’affidamento di

incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazione, debba essere ef-

fettuata  con  il  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  ai  sensi  dell’art.  89  del  D.L.vo

267/00, mentre il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione debba essere stabilito

nel bilancio preventivo degli enti territoriali;

 L’art. 42, comma 2, lett. B) del T.U.E.L. prevede che il Consiglio Comunale approva i programmi, le rela-

zioni previsionali programmatiche, i piani finanziari, i programmi triennali e l’elenco annuale dei lavori pub-

blici, i bilanci annuali e pluriennali e le relative variazioni il rendiconto, i piani territoriali ed urbanistici, i

programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere per

dette materie;

DATO ATTO che: 

 Con deliberazione della Giunta Municipale in data 19.03.2009 n. 175, si è provveduto a disciplinare limiti,

criteri e modalità di affidamento degli incarichi a soggetti  estranei all’Amministrazione, ad integrazione

delle disposizioni del regolamento degli uffici e dei servizi;

 Che nel bilancio di previsione 2020 sarà stabilito il limite massimo della spesa annua per come previsto

dalla norma vigente;



CONSIDERATO che, sulla base dei programmi/progetti dell’Amministrazione si può indicativamente rilevare 

l’esigenza di procedere all’affidamento di incarichi esterni, giustificato da diversi fattori:

a)obiettivi che implicano procedure complesse e caratterizzate da una forte connotazione specialistica, per i quali

è opportuno acquisire all’esterno le necessarie competenze soprattutto per le attività di studio o verifiche di fatti-

bilità; 

b) impossibilità di utilizzare il personale disponibile in forza all’Ente, da valutare, caso per caso e  facendo riferi -

mento, per esempio:

1) ai profili professionali dichiarati nella dotazione organica

2) ai piani annuali di formazione

3) ad una ricerca interna alla struttura organizzativa

c) constatazione della impossibilità di compiere attività e realizzare progetti specifici, legati ad esigenze  

   di carattere straordinario, non altrimenti realizzabili attraverso il ricorso a risorse umane interne se  

   non con un documento e riscontrabile effetto negativo per l’Ente;

CONSIDERATO che l’Ufficio Controlli Interni con nota n. 86/Contr. Int. del 12/08/2019 ha richiesto, tra l’altro, ai

Dirigenti delle Direzioni di questo Ente di far pervenire le schede di richiesta delle collaborazioni di che trattasi.

VISTO lo schema del programma in oggetto, che si allega alla presente, predisposto sulla base delle segnalazioni

dei Dirigenti relative alla necessità di acquisire collaborazioni esterne e conformemente all’art.46 del citato D.L.

n.112 e ss.mm.ii. e sulla scorta di quanto previsto dall’art. 29, comma 2, del vigente Regolamento degli Uffici e dei

Servizi e ss.mm.ii.;

DATO ATTO che i provvedimenti gestionali di incarico saranno apportati dai Dirigenti responsabili sulla scorta

delle risorse assegnate e del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

DATO ATTO che in ossequio al principio contabile 4/1 paragrafo 8, approvato con Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii, la

programmazione degli Incarichi di Collaborazione Autonoma è da intendersi inclusa nella Se.O. del DUP a valere

per il triennio di riferimento 2020-2022; 

VISTO il D.L.vo 165/01;

VISTO il D.L.vo  267/00;

VISTA la Legge 133/08;

VISTA la Legge 122/10

VISTO il D.L. 101/2013

VISTO l’OREL vigente;

P R O P O N E

Per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1) Per le considerazioni premesse, di approvare il “Programma Triennale 2020 -2022 degli Incarichi

di  Collaborazione  Autonoma”,  allegato  alla  presente  deliberazione  sotto  la  lett.  A)  quale  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto.

2)Dare atto che il limite massimo di spesa annua sostenibile per l’affidamento di incarichi di collaborazione auto-

noma, previsti nel programma di cui al punto 1 sarà stabilito dalla Commissione Straordinaria con i poteri del Con-

siglio Comunale in sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2020 e comunque nella misura massima previ-

sta dalla vigente normativa.



3)Dare atto, altresì, che l’affidamento degli incarichi resta subordinato alla disponibilità nei pertinenti capitoli di

bilancio nei limiti di legge sia per quanto attiene il tetto massimo di spesa sia per quanto attiene le modalità di

conferimento.

4) Dare atto che alla presente programmazione sono esclusi:

a) gli incarichi non aventi natura discrezionale, ma consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbliga-

tori per legge (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, collegio dei revisori dei conti, nucleo di va-

lutazione, medico competente, gli incarichi tecnici per la realizzazione di servizi d’ingegneria ed archi-

tettura contemplati dal D.L.vo 163/06 e ss.mm.ii.);

b) gli incarichi per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’Amministrazione;

c) gli appalti e le esternalizzazioni di servizi, necessari per raggiungere gli scopi dell’Amministrazione,

fermo restando le procedure comparative di  selezione ed affidamento fissate dal  D.L.vo 163/06 e

ss.mm.ii.;

d) gli incarichi meramente occasionali attribuiti “ intuitu personae ” che si esauriscono in un’unica presen-

tazione e che comportano un costo equiparabile ad un rimborso spese;

e) le collaborazioni di cui all’art.110, comma 6, del T.U.E.L.

f) gli esperti ed i collaboratori nominati dalla Commissione Straordinaria, ex art. 90  del D.L.vo 267/00 e

dall’art.14 L.R. n. 7/92 e ss.mm.ii., nonché dall’art. 4 L.R. 38/94 e ss.mm.ii.

5)Dare atto, altresì, che il  conferimento degli  incarichi avverrà nel rispetto delle disposizioni del Regolamento

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, che tra l’altro definisce, in conformità con le vigenti disposizioni in mate-

ria, i limiti, i criteri, le modalità relativi al conferimento di incarichi esterni. 

6) Dare atto che in ossequio al principio contabile 4/1 paragrafo 8, approvato con Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii, la

programmazione degli Incarichi di Collaborazione Autonoma è da intendersi inclusa nella Se.O. del DUP a valere

per il  triennio di riferimento 2020-2022 allegata al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020 - 2022, per

l’approvazione da parte dalla Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale.

7)  Dichiarare il presente atto di immediata esecuzione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.18/08/00, n.

267.

                                                 IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                             F.to     Dott. Valentino Pepe



LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
- Vista la superiore proposta;
- Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi dirigenti;
- Ritenuto di dover provvedere in merito;
- Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge :
- presenti n._3__ (_tre__)
- assenti n. _/__ (_/__)
- votanti n. _3__ (_tre__)
- voti favorevole n. _3__ (_tre_)
- voti contrari n. _/__ (_/_) 
- astenuti n. _/__ (_/_)

D E L I B E R A

- Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte narrativa che in quella propositiva,la superiore
proposta di deliberazione

Successivamente:

Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere in merito per lo svolgimento  delle attività amministrative,
rendendo operativa la struttura organizzativa ritenuta la più idonea, in funzione efficientistica, in base
al programma di Governo ;

Visto l’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000;
Procedutosi alla seguente votazione resa ai sensi di legge:

- presenti n._3__ (_tre__)
- assenti n. _/__ (_/__)
- votanti n. _3__ (_tre__)
- voti favorevole n. _3__ (_tre_)
- voti contrari n. _/__ (_/_) 
- astenuti n. _/__ (_/_)

D E L I B E R A

di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del
D.Lgs.18/08/00, n. 267.



Programma Triennale 2020 -2022

SCHEDA N. 1  DIREZIONE AA. GG. E RISORSE UMANE - SERV. AFFARI GENERALI ED INFORMATICI

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

 Gestione dei firewall e delle porte ip dei vari servizi.
Gestione dei programmi per il controllo delle fatture.

Fabbisogno di professionalità Ingegnere programmatore

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa

Motivazioni generali dell’incarico Adeguamento  in  house  della  programmazione
relativa ai firewoll e alla gestione delle fatture.

Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne

All’interno  della  Direzione  non  è  presente  tale
professionalità

Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione

Da  verificare   in  sede  di  regolarità  contabile  del
provvedimento dirigenziale di incarico.

Durata prevista per l’incarico Anni 3

SCHEDA N. 2 DIREZIONE AVVOCATURA

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

Pratica forense

Fabbisogno di professionalità n. 2 praticanti laureati in giurisprudenza

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

pratica forense

Motivazioni generali dell’incarico avviamento per l'esercizio della professione di 
avvocato

Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne

Carenza di figure professionali "Avvocato" 

Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione

€. 400,00 mensili per ciascun praticante per 11 mesi 
per un totale complessivo di €. 8,800,00

Durata prevista per l’incarico Mesi 12

SCHEDA N. 3 DIREZIONE POLITICHE FINANZIARIE E BILANCIO

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

Politiche Finanziarie e Bilancio

Fabbisogno di professionalità Consulente Servizi Informatici, Amministrativi e 
Finanziari

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

Occasionale

Motivazioni generali dell’incarico Contabilità finanziaria e patrimoniale
Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne

Si

Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione

Si

Durata prevista per l’incarico 12 Mesi



SCHEDA N. 4 DIREZIONE POLITICHE FINANZIARIE ED ECONOMICHE 

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

Politiche Finanziarie ed Economiche. Attuazione 
della strategia urbana sostenibile “Agenda Urbana” 
ed attuazione strategia “Green Valley” del GAL VALLI
DEL GOLFO 

Fabbisogno di professionalità Esperto in sviluppo locale con esperienza di 
facilitatore dei processi decisionali . Esperto

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

Occasionale 

Motivazioni generali dell’incarico Monitoraggio progettuale e finanziario dei progetti 
nell’ambito dell’attuazione della strategia Agenda 
Urbana  el GAL VALLI DEL GOLFO

Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne

Si

Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione

Si 

Durata prevista per l’incarico 12 Mesi

SCHEDA N. 5 DIREZIONE POLIZIA MUNICIPALE

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

Attività dell’Ufficio Ricorsi

Fabbisogno di professionalità Esperto in materia legale

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa

Motivazioni generali dell’incarico Espletamento e gestione del contenzioso derivante 
dai verbali e dalle procedure propedeutiche e 
conseguenti alla costituzione in giudizio

Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne

Attualmente non è presente nell’organico interno 
alcun dipendente di cat. D in possesso di Diploma di 
Laurea in Giurisprudenza

Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione

Da verificare in sede di parere di regolarità contabile 
dei provvedimenti dirigenziali di incarico

Durata prevista per l’incarico 1 anno

SCHEDA N. 6 DIREZIONE POLIZIA MUNICIPALE

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

Attività dell’Ufficio Traffico

Fabbisogno di professionalità Tecnico ingegnere trasportista

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa

Motivazioni generali dell’incarico Esperto in pianificazione del traffico ai fini della 
redazione del Piano Urbano del Traffico in coerenza 
con gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale

Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne

Attualmente non è presente nell’organico interno 
alcun dipendente di cat. D in possesso di Diploma di 
Laurea in Ingegneria

Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione

Da verificare in sede di parere di regolarità contabile 
dei provvedimenti dirigenziali di incarico

Durata prevista per l’incarico 1 anno



SCHEDA N. 7 DIREZIONE TRIBUTI

Programma  di  attività  o  il  progetto  specifico
nell’ambito del quale è previsto l’incarico

Attività ai fini IVA

Fabbisogno di professionalità Consulente esterno

Tipo di incarico (di natura occasionale o coordinata
e continua) 

Incarico assistenza professionale

Motivazioni generali dell’incarico Assistenza Fiscale ai fini iVA
Rilevazione  dell’inesistenza  di  professionalità
interne
Coerenza di spesa con i limiti previsti dal bilancio di
previsione
Durata prevista per l’incarico 1 anno



 Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO Dott. Filippo Dispenza                                                                  F.TO    Dott. Valentino Pepe         

                                                             F.TO  Dott. Ssa Giovanna Termini 

F.TO Dott. Gaetano D'Erba 

                                                                                  

                                      CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal        17.12.2019         

al     31.12.2019                             registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

                                                                                                                                   SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                                                    Vittoria lì, 

        IL MESSO                      IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal        17.12.2019         

al     31.12.2019       che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

F.TO   …………………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

- Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
- Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

Vittoria, li …………………………                                                       IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                        F.TO

……………………………………………………………………………………………………………………………………

Per copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                                  

                                                                                                                 



OGGETTO:   LIMITI  DELLA SPESA DI  CUI  ALL'ARTT.  6  DEL  DECRETO  LEGGE N.  78  DEL 
31.05.2010 CONVERTITO DALLA LEGGE N. 122/2010,  ART 5 DEL D.l  95/2012 CONVERTITO 
NELLA LEGGE 135/2012 E ART 1COMMI 141-143,146 E 147 DELLE LEGGE 228/2012, ART 14 
DEL D.L. N. 66/2014 CONVERTIRO NELLA LEGGE 89/2014.
.

                                                                                                                                   
                                  

                         

  CITTA’ DI VITTORIA 
    (Libero Consorzio Comunale di Ragusa)

                               **************************************************************

        Copia di  Deliberazione  della Commissione Straordinaria
                                             CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE (ART.48 D.Lgs n.267/2000) 

 
Deliberazione  N.  333                                                                                           Seduta del 22.11.2019   

        L’anno duemiladiciannove  il giorno ventidue del mese di novembre alle ore 12,30, nella Sede 
Municipale si riunisce la Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica – 
02 agosto 2018 – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 206 del 05.09.2018 e 
smi, così  composta:

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza 
x

Dott. Giovanna Termini
x

Dott. Gaetano D'Erba 
 x

                                                                                     
con l'assistenza del Segretario Generale, Dott. V. Pepe
La Commissione  dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



                                                                                                                                   

Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, 19.11.2019                                                                                                 Il Dirigente
                                                                                                                               f.to Basile
                                                                                                                   

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE    FAVOREVOLE         in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al ______________________________________________

 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, 19.11.2019                                                                                                 Il Dirigente

                                                                                                                     F.TO BASILE

 Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                      

 IL DIRIGENTE 
DIREZIONE POLITICHE FINANZIARIE ED ECONOMICHE

Dato atto che ai fini della predisposizione del Bilancio di previsione 2020 - 2022 trovano applicazione i tagli  
di spesa previsti dalle seguenti disposizioni di legge e ss.mm.ii.:
- dall’art. 6 del D.L. 31/05/2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di  
competitività economica”, convertito nella Legge 30/07/2010, n. 122;
- dall’art. 5 del D.L. 06/07/2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica  
con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con modificazioni nella Legge 07/08/2012, n. 135;
- dall’art. 1, commi 138, 141, 143, 146 e 147 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante “Disposizioni  
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato” (cd. Legge di Stabilità 2013).
- dall’art. 1, comma 5 del Decreto Legge n. 101/13, convertito con Legge n. 125/13;
- dall’art. 14, comma1 del Decreto Legge n. 66/14, convertito con Legge n.89/14;
- dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  
dello Stato (legge di stabilità 2016);
- dalla legge 11 dicembre 2016, n.232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale 2017/2019” (legge di stabilità 2017);
- della Legge di Stabilità 2018, legge 27/12/2017 n° 205, pubblicata nella G.U. 29/12/2017;
- D.L. 50/2017, convertito con Legge n.96/2017, art. 21 bis e art.22, comma 5 quater;
- la legge di bilancio 2019 – legge n. 145/2018.



                                                                                                                                   

CONSIDERATO  che le pubbliche amministrazioni e gli enti locali sono soggetti ad un regime limitativo delle spe -
se introdotto dal legislatore con l’obiettivo prioritario del risanamento dei conti pubblici e del rispetto del patto di 
stabilità interno. Il quadro normativo applicabile si è stratificato nel tempo con la sovrapposizione di diverse norme 
che vanno coordinate tra di loro.

Ritenuto  nelle  more  dell’approvazione  dei  documenti  di  programmazione  economico-finanziaria  per  il 
periodo 2020-2022 e nelle more della conclusione dell’iter di approvazione delle nuova Legge di Bilancio  
per l’anno 2020 di rispettare i limiti di spesa vigenti; 

Constatato  che l’applicazione delle  disposizioni,  sopra  richiamate,  richiede un’attività  ricognitoria delle  
spese per:

1. STUDI ED INCARICHI DI CONSULENZA (art. 6 comma 7 del DL 78/2010 – art. 5 comma 9 DL 
95/2012, art. 1 commi 146,147 della legge 228/2012 art. 14 comma 1 del DL 66/2014);

2. RELAZIONI PUBBLICHE, CONVEGNI, MOSTRE, RAPPRESENTANZA (art. 6 comma 8 DL 
78/2010, art.22 comma 5-quater DL 50/2017);

3. SPONSORIZZAZIONI (art. 6 comma 9 DL 78/2010);
4. MISSIONI (art. 6 comma 12 DL 78/2010);
5. ATTIVITA' DI FORMAZIONE (art.6 comma13 del DL 78/2010);
6. AUTOVETTURE ( art. 6 comma 14 DL 78/2010, art. 5 comma 2 DL 95/2012, art. 1 comma 

143 legge 228/2012

Richiamati i contenuti delle norme in dettaglio:

A.1) IL DECRETO LEGGE N. 78/2010

L’articolo 6 del D.L. n.78/2010 (convertito in legge n.122/2010) contiene un limite, applicabile a decorrere
dall’anno 2011, per l’onere sostenuto da tutte le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico
consolidato relativamente a:
· studi e incarichi di consulenza (comma 7): -80%
· relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8): -80%
· sponsorizzazioni (comma 9): -100%
· missioni (comma 12): -50%
· attività esclusiva di formazione (comma 13): -50%
· acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed
acquisto di buoni taxi (comma 14): -50%

Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009.

Dato atto delle indicazioni della Corte dei Conti della Regione Sicilia giusta deliberazione n.55/2019/PAR che ri -
badisce che i compensi degli esperti del Sindaco nominati ai sensi della legge regionale n.7 del 1992 art. 14 de-
vono essere ricompresi nel regime vincolistico di riduzione della spesa di cui all’art. 6 comma 7 del D.L 78/2010 
convertito nella legge 122/2010.

A.2) IL DECRETO LEGGE N. 95/2012 E IL DECRETO LEGGE N. 66/2014

L’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è stato integralmente sostituito ad opera dell’articolo 15 del decreto legge n. 66/2014
(conv. in legge n. 89/2014), sostituendo il vecchio limite di spesa (-50% della spesa 2011) con uno nuovo.
Dal 1° maggio 2014 le pubbliche amministrazioni non possono sostenere spese per acquisto, manutenzione,
noleggio ed esercizio di autovetture e per l’acquisto di buoni taxi di importo superiore al 30% della spesa
2011. Solo per il primo anno il limite può essere derogato con riferimento ai contratti pluriennali in essere.



                                                                                                                                   

Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di autovetture utilizzate:
· per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
· per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza.

A.3) LA LEGGE N. 228/2012
La legge di stabilità 2013 (legge n.228/2012) ha ulteriormente rafforzato i limiti di spesa prevedendo (art. 1):
· il divieto di acquisto di autovetture (comma 143): il divieto, inizialmente operante per il 2013 e
2014, è stato esteso, da ultimo, al 2016 ad opera della legge n. 208/2015. In assenza di ulteriori
proroghe dal 2017 viene ripristinata la possibilità di acquistare autovetture. Il limite non trova
applicazione per le autovetture adibite ai servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica (polizia municipale) e ai servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di
assistenza;
· il limite all’acquisto di mobili e arredi (comma 141): la spesa sostenibile per il 2013-2016 è pari al
20% della spesa media sostenuta nel biennio 2010-2011. Il limite non si applica qualora: a)
l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli immobili
(maggiori risparmi certificati dall’organo di revisione); b) per gli acquisti per i servizi istituzionali di
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli
essenziali di assistenza; c) per gli acquisti di mobili e arredi per usi scolastici e servizi per l’infanzia.
L’articolo 10, comma 3, del decreto legge n. 210/2015 (conv. in legge n. 21/2016) ha escluso gli enti
locali dal limite per l’acquisto di mobili e arredi per il solo anno 2016. In assenza di ulteriori
proroghe dal 2017 viene ripristinata la possibilità di acquistare mobili e arredi.
Dal 2014 è tornata la possibilità di acquistare immobili, alla sola condizione che l’acquisto sia dettato da una
esigenza indilazionabile attestata e documentata dal RUP, l’Agenzia del demanio esprima il parere di
congruità sul valore di acquisto e venga pubblicato sul sito internet il venditore e il prezzo (comma 138).

A.4) IL DECRETO LEGGE N. 101/2013
Con il decreto legge n. 101/2013 (conv. in legge n. 125/2013), all’articolo 1, il legislatore è intervenuto a
restringere ulteriormente i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza e per autovetture, prevedendo:
· per gli studi e incarichi di consulenza: un ulteriore abbattimento del limite già previsto dal D.L.
n.78/2010, limite che per il 2014 e 2015 è fissato, rispettivamente, all’80% del limite del 2013 e al
75% del limite del 2014. Dal 2016 la spesa torna ai livelli massimi previsti dal D.L. n.78/2010 (ovvero
il 20% della spesa del 2009);
· per le autovetture: viene ulteriormente abbassato il limite di spesa nel caso in cui il comune non sia
in regola con il censimento delle autovetture (50% spesa 2013). Con una norma di interpretazione
autentica si dispone che fin quando perdura il divieto di acquisto di autovetture, il limite di spesa
previsto dal D.L. n.95/2012 deve essere computato senza considerare nella base di calcolo la spesa
sostenuta a tale titolo.

A.5) IL DECRETO LEGGE N. 66/2014
Il decreto legge n.66/2014 (convertito in legge n.89/2014) interviene, oltre che sulle autovetture, anche a
sulle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per le collaborazione coordinate e continuative,
prevedendo nuovi limiti che si vanno ad aggiungere a quelli già previsti dal decreto legge n.78/2010
(rispettivamente all’articolo 6, comma 7 e all’articolo 9, comma 28). Si stabilisce infatti che, a prescindere
dalla spesa storica, le pubbliche amministrazioni non possano comunque sostenere, per tali fattispecie,
spese che superano determinate percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del
personale;

A.6) Decreto Legge n. 50/2017 (L. n. 96/2017)
L'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 ha stabilito la non applicazione di alcuni dei limiti puntuali di spesa 
previsti dall'articolo 6 del Dl 78/2010 e dall'articolo 27, comma 1, del Dl n. 112/2008, in favore dei



                                                                                                                                   
 Comuni e delle forme associative degli stessi (consorzi e unioni di comuni) a condizione che tali enti abbiano:
· approvato il rendiconto 2016 entro il termine di scadenza del 30 aprile 2017
· rispettato il saldo tra entrate e spese finali previsto dalle norme sul pareggio di bilancio (articolo 9
legge n. 243/2012).
La norma sopra richiamata stabilisce che ai Comuni e forme associative che si trovano nelle sopra indicate
condizioni non si applicano, per il 2017, le norme che imponevano:
- la riduzione delle spese per studi ed incarichi di consulenza nella misura minima dell'80% delle spese
impegnate nel 2009 per la stessa finalità (articolo 6,comma 7, Dl n. 78/2010);
- la riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza nella misura
minima dell'80% delle spese impegnate nel 2009 per la stessa finalità (articolo 6, comma 8, Dl n.
78/2010);
- - il divieto di sostenere spese per sponsorizzazioni (articolo 6, comma 9);

- la riduzione delle spese per la formazione in misura non inferiore al 50% di quella sostenuta per le
stesse motivazioni nel 2009 (articolo 6, comma 13);
- la riduzione del 50% della spesa sostenuta nel 2007 per la stampa di relazioni e di ogni altra
pubblicazione prevista da leggi o regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre
amministrazioni (articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133).

Considerato che la legge di bilancio 2019 – legge 145/2018, art. 1 comma 905 , ha stabilito agevolazioni nel’e-
senzione di applicazione di alcuni limiti di spesa,  limitatamente ai Comuni e alle forme associative degli stessi 
che hanno approvato il bilancio di previsione ne consuntivi nei termini di legge;

B) APPLICAZIONE DEI LIMITI AGLI ENTI LOCALI
La Corte costituzionale è intervenuta più volte negli ultimi anni (sentenze n.142/2012, n.148/2012 e
n.193/2012) a chiarire i limiti entro i quali le disposizioni di legge possono essere qualificate come misure di
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione. La Consulta,
nel solco di una consolidata giurisprudenza in materia di coordinamento della finanza pubblica, considera
rispettosi dell’autonomia di spesa delle Regioni e degli enti locali i soli vincoli alle politiche di bilancio da cui
sia possibile desumere un limite complessivo, “lasciando agli enti stessi ampia libertà di allocazione fra i
diversi ambiti e obiettivi di spesa”. Mutuando tali principi la Corte dei Conti – Sezione autonomie, con
deliberazione n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, è intervenuta in materia di applicazione dei limiti di
spesa agli enti locali, fornendo una lettura “costituzionalmente orientata” delle norme taglia-spese in base
alla quale, a prescindere dal tenore letterale delle disposizioni, gli enti hanno sempre la possibilità di
rimodulare i tagli ed effettuare operazioni compensative tra i vari aggregati di spesa, raggiungendo gli
obiettivi di risparmio imposti dal legislatore senza compromettere le scelte di valore. Il principio affermato
dalla Corte infatti, è che le norme che impongono limiti puntuali alle spese obbligano gli enti locali “al rispetto
del tetto complessivo di spesa risultante dall’applicazione dell’insieme dei coefficienti di riduzione della spesa
per consumi intermedi previsti da norme in materia di coordinamento della finanza pubblica, consentendo
che lo stanziamento in bilancio tra le diverse tipologie di spese soggette a limitazione avvenga in base alle
necessità derivanti dalle attività istituzionali dell’ente.” Pertanto, fermo restando gli obiettivi di risparmio
previsti dalla normativa, i limiti possono essere rimodulati nel rispetto dell’autonomia finanziaria degli enti
locali.

RITENUTO che dalla ricognizione delle voci di spesa effettuate seguendo le indicazioni fornite nello schema e 
dalle norme sopra riportate e risultanti dagli atti di impegno di spesa del bilancio di previsione assestato dell’anno 
2009 e 2011 emergono i seguenti limiti di spesa per l’anno 2020:



                                                                                                                                   

 Tipologia di spesa Limite 2020 - Euro
Studi  ed  incarichi  di  consulenza  (comprensivo  delle 
spese  di  incarichi  ad  esperti  del  Sindaco  ai  sensi 
dell’art. 14 L.R. del 26.08.1992 n. 7)

17.135,18

Relazioni pubbliche e rappresentanza 7.276,46
Sponsorizzazioni -
Missioni e Formazione 16.425,68
Acquisto , manutenzione e noleggio di autovetture* 67.382,43
Beni e Arredi (L.228/2012) 13.562,25

Totale 121.782,00

Visto il D.Lgs n.267/2000;
Visto il D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii;

PROPONE 

- Prendere atto dell’attività ricognitiva di cui alla parte narrativa del presente atto che si intende 
integralmente richiamata;

- Di  quantificare  gli  stanziamenti  dell’esercizio  finanziario  2020,  del  bilancio  di  previsione  in  corso  di 
predisposizione  2020-2022,  dei  limiti  di  spesa  delle  voci  evidenziate  nelle  premesse  del  presente 
provvedimento, nel rispetto delle norme richiamate in narrativa, desunti dalla seguente tabella:

Tipologia di spesa Limite 2020 - Euro
Studi  ed  incarichi  di  consulenza  (comprensivo  delle 
spese  di  incarichi  ad  esperti  del  Sindaco  ai  sensi 
dell’art. 14 L.R. del 26.08.1992 n. 7)

17.135,18

Relazioni pubbliche e rappresentanza 7.276,46
Sponsorizzazioni -
Missioni e Formazione 16.425,68
Acquisto , manutenzione e noleggio di autovetture* 67.382,43
Beni e Arredi (L.228/2012) 13.562,25

Totale 121.782,00

- Di dare atto che il limite inerente l’art. 5 comma 2 del DL 6.7.2012 n. 95 non si applica per automezzi  
destinati all’erogazione di servizi sociali, ordine pubblico e sicurezza;

- Di inserire la presente deliberazione nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
2020-2022;

- Di trasmettere il presente atto a tutte le Direzioni dell’Ente e al Segretario Generale;

- di dichiarare il presente atto di immediata esecuzione ai sensi degli artt. n. 134 del TUEL e n. 12 comma 2  
della L.R. n. 44/91.

    IL Dirigente
                                             F.TO         (Alessandro BASILE)

 



                                                                                                                                   
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3__ (TRE)
assenti  n._/__ (_/__)
votanti   n._3_ (TRE)
voti favorevoli n._3_ (TRE)
voti contrari    n._/_ (_/__)
astenuti  n._/_ (_/__)

DELIBERA
Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di 
deliberazione  
Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
Procedutosi  alla  votazione resa ai sensi di legge:
 presenti n._3__ (TRE)
assenti  n._/__ (_/__)
votanti   n._3_ (TRE)
voti favorevoli n._3_ (TRE)
voti contrari    n._/_ (_/__)
astenuti  n._/_ (_/__)

DELIBERA 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e 
s.m.i.



                                                                                                                                   

Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE
 F.TO Dott. Filippo Dispenza                                                                   F.TO           Dott. Pepe  

                                                             F.TO   Dott.ssa Termini Giovanna 

 F.TO Dott. Gaetano D'Erba 
                                                                                
                                      CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 
Che  copia  della  presente  deliberazione  è  pubblicata   all’Albo  Pretorio  dal  29.11.2019  al  13.12.2019 

registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
                                                                                                           SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                           Vittoria lì, 
        IL MESSO                                                               IL SEGRETARIO GENERALE
 F.TO   

 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..
 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA
Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal  29.11.2019 al 13.12.2019    che sono/non 

sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO                                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                         F.TO

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

 Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
 Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

Vittoria, li …………………………                                                                IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                    F.TO

Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                     



                                                                                                                              
                                  

                                CITTA’ DI VITTORIA 
                                          (Libero Consorzio Comunale di Ragusa)
                                         

COPIA DI DELIBERAZIONE  DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA

                         CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE (ART. 48 D - Lgs n. 267/200)
                                             

Deliberazione N. 368 Seduta del  13.12.2019

OGGETTO:  Art.  14  c.  l  D.l.vo  28.02.83  n.  55. Individuazione  aree  e  fabbricati  da  destinare  alle 
residenze ed alle attività produttive e terziarie - Presa d’atto della decadenza dei Piani di Zona. 

L’anno duemiladiciannove il  giorno tredici   del  mese  di   dicembre    alle  ore   14,45,   nella  Sede 
Municipale, si riunisce la Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
02 agosto 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 206 del 05/09/2018 e 
smi, così composta:

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza 
x

Dott.ssa Giovanna Termini
x

Dott. Gaetano D'Erba 
x

 

                                                                                   
Con l'assistenza del Segretario Generale, Dott. Valentino Pepe.
La Commissione dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



                                                                                                                              

Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, 10.12.2019                                                                                                    Il Dirigente ad Interim
                                                                                                               F.TO          Arch. Marcello Dimartino

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE    FAVOREVOLE             in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al  ______________________________________________

 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria PER I DOCUMENTI PROGRAMMAZIONE 2020/2022 ATTO 
PROPEDEUTICO

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, 13.12.2019                                                                                                 Il Dirigente
                                                        F.TO        Dott. Alessandro Basile

                                                                                                                  

 Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale

                                                                                                                      

              
          Direzione Territorio e Patrimonio

 IL DIRIGENTE 

VISTO l’art. 14 del D.l. vo 28/02/83  n. 55, convertito con modificazione nella legge 26/04/1983 n. 131, 
che pone l’obbligo ai Comuni di provvedere annualmente, prima della deliberazione di bilancio, alla 
verifica delle quantità, qualità e prezzo di cessione delle aree da destinarsi alla residenza, alle attività 
produttive e terziarie ai sensi della legge 13/04/1962, legge 22/10/1971 n. 865 e legge 05/08/1978 n, 
457;

CONSIDERATO che i piani di zona di cui è dotato il Comune di Vittoria, (le cui aree sono quasi tutte 
esaurite),  tutti  approvati  nel  1995 con deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  n.  76 del  31/03/1995 
(Piano di Zona Cicchitto, Mercato dei Fiori e Case Nativo - Scoglitti) e n. 77 del 31/03/1995 (Piano di 
Zona Cicchitto 2° Stralcio) sono tutti decaduti in quanto ai sensi dell’art. 38 della Legge n. 865/71, gli 
stessi  hanno efficacia  per  quindici  anni  dalla  data  del  decreto di  approvazione (i  Piani  di  zona del 
Comune di Vittoria sono stati approvati dal Consiglio Comunale in quanto conformi al Piano Regolatore 
Generale); 

CONSIDERATO,  altresì,  che  l’area  destinata  alla  zona  artigianale  (PIP),  di  contrada  Marangio,  è 
esaurita; 



                                                                                                                              

Atteso che la presente proposta è coerente con le linee di indirizzo programmatico della Commissione 
Straordinaria;

           PROPONE

1. Prendere atto che i Piani di zona di cui è dotato il Comune di Vittoria, (le cui aree sono 
quasi tutte esaurite), tutti approvati nel 1995 con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 76 del 
31/03/1995 
(Piano di Zona Cicchitto, Mercato dei Fiori e Case Nativo - Scoglitti) e n. 77 del 31/03/1995 
(Piano di Zona Cicchitto 2° Stralcio) sono tutti decaduti in quanto ai sensi dell’art. 38 della Legge 
n. 865/71, gli stessi hanno efficacia per quindici anni dalla data del decreto di approvazione (i 
Piani  di  zona  del  Comune di  Vittoria  sono stati  approvati  dal  Consiglio  Comunale in  quanto 
conformi al Piano Regolatore Generale).

2. Prendere atto che l’area destinata alla zona artigianale (PIP), di contrada Marangio, è esaurita.

3. Che la deliberazione approvativa della presente proposta debba essere assunta col requisito della 
immediata eseguibilità, essendo lo stesso propedeutico alla redazione del bilancio di previsione 
2019 – 2021.

     L’ Istruttore Amministrativo                       
F.TO      Dott.ssa Lucia Oliva

                                 Il Dirigente
      F.TO            Arch. Marcello Dimartino

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3_ (TRE )

assenti  n._/_ (_/_)

votanti   n._3_ (TRE)

voti favorevoli n._3_ (TRE)

voti contrari    n._/_ (_/_)

astenuti  n._/_ (_/_)

DELIBERA

Approvare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di deliberazione.  



                                                                                                                              
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 

Procedutosi  alla  votazione resa ai sensi di legge:
 presenti n._3_ (TRE )

assenti  n._/_ (_/_)

votanti   n._3_ (TRE)

voti favorevoli n._3_ (TRE)

voti contrari    n._/_ (_/_)

astenuti  n._/_ (_/_)

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 
44/91 e s.m.i.



                                                                                                                              
Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

 
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
                                                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO Dott. Filippo Dispenza                                                             F.TO Dott. Valentino Pepe
                                               

                                                       F.TO Dott.ssa Giovanna Termini 

F.TO Dott. Gaetano D'Erba                                                                                
                                         

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ________________
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal  17.12.2019 al 31.12.2019 registrata al n. 

Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li _______________
                                                                                                                                   SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                                                   Vittoria lì, 
        IL MESSO

                                      F.TO     IL SEGRETARIO GENERALE
______________      

 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..
 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal   17.12.2019 al 31.12.2019 che 

sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li __________________
        
      IL MESSO

  F.TO     IL SEGRETARIO GENERALE
   

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data ………….. Per:

 Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
 Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

Vittoria, li …………………………
F.TO   IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                          


